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ll presente Contratto Collettivo Nazlona e di Lavoro

operaro nei settori dei trasporti, del a ogistica e dei



CCNLdei nasporti, della losistica e deì selwizi.usÌlÌari Ìntesrah ad eveoti culturzli, sociali, nuseali e

llsiorno 2sl03/2014, in Roma

Tra

Le sesuenti associazioni datorialil

UAI- UNIoNE ARTIGIANI ITALIANI e PMl, rèppresentata dèl Dirigente Generale dott. Giuseppe zannetti,

doll. Alesdndro odhori 5iB. \41 pleAbbd ".

CONFAE - CONFEDERAZIONE ATTIVITA'ECONOMìCHE, rappresentata dal Presidente dott.ssa Antorìella

Sisti, Vice Presidente dott.ssa Manuela Penna, coordlratore disettore dott.ssa Sonia F€rrigno,

E

CONEENAL - CONFEDERAZIONE NAZIONALE LAVORATORI, rappresentata dal Segretario Generale dott.ssa

Leila Falzone, Segretario Confederale, dott.ssa Sisti Silvana, Coordinatoridisettore SÌ9. Sciarretta Giancarlo,

Sig. De Maria Vincenzo;

FSE COBAS - FEDTRAZIONE SINDACATI EUROPEI, rappr€sentata dal Segretario General€ dott. Sarcone

siè stipulato

il presente Conùatto collettivo Nazionale dÌ Lavoro per il personale dip€nd€nte da imprese che operano

nei settori dei TRASPORTI, DELLA LOGISTICA E DEI SERVIZI AUSll"lARl INTEGATI AD EVENTI CULTURALI,

SOCIALI, MUSEALIE PER LO SPETTACOLO.

PREMESSA

Le parti

hanno inteso con la pr€s€nte disciplina contrattLrale regolare isettori del trospÒìti, dello lagisticd e dei

servizi dusilidri integrdti od eventi cutturali, sa.ioti, museoti e per lo spettocato resi ale imprese sia

pubbliche che private.

ll contratto si muove nelle logiche dettate dalla UE finalizzate al miglioranrento dei rapporti individuali e

collettivi di lavoro, alla crescita dei livelli occupazionali, alla protezione e sicurezza sociale/ per concorrere a

form!iare e rafforzare le regole di gar€nzia e ditutela dei processi lavorativi.

nfatti i Governi delld UE hanno indicato le materiè su cui inciderà l: politica sociale comunitaria per il

conseguimento degli obiettivi delle loro azioni comuni: la sicurezza è la salute d€l Javoratore, le miSliori

condizioni di lavoro, linformazione e la consultazione dei lavoratori, le pari opportunità, la rapprésentanza

e la difesa collettìva degli interessi dei lavoratorie deidatoridi lavoro ivicompresa la cogesiione, gliaiuti

fìnanziari alla promozione della occupazione e alla creazione dei posti di lavoro, la contrattazione collettiva
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europea. Per questi obiettivi,

&
slndacali dei datori di lavoro e dei lavoratori svolgono ur.,hM M}u ./\\ \ *l
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CCNL dei hasporti, della logistica e deiseNizi ausiliad integìnti.d €varh.ùltùÉli, sociali, musedi e perlo spettacolo

specifica funzione che esercitano nei confronti del legislatore €omunitario nonché una essenziale funzione

negoziale nell'ambito del dìalogo sociale.

Le parti concordano, altresì, sulla necessità di.ffermare l. paritaria funzione delle organizzazioni sindacali

dei datori dl lavoro e deì lavoratori, sul pi.no del diritto al lavoro e all'esercizio della impresa privata in un

contesto di riconosciute libertà associaiiv€.

Sulla base di tali principi lè Organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratorifirmatarie affermano

il loro ruolo di stimoìo e di controllo sulle politiche soclali è dèl l;voro, noiché l€ loro essenziale funzione

n€goziale nell'ambito del confronto con sli Organhmi Ìstìtuzionali, goverfauvÌe legislativi del nostro Paese.

Le parti inoltre pongono pariicolare attenziofe anche alle lmprese cooperative, le quali hanno

caratteristiche peculiari rispetto al restafte mondo imprendltorìale. Le Organizzazioni sindacalÌf rmatarie si

ìmpegnano pertanto a porre in essere inizi:tive politich€ affinché le disposizioni legislative consentano a

più ampiè valorizzazione della impresa in tuiie le sue fornìe societarie compreso quelle cooperative.

Con spirito improntato alla massima solidarietà tra lavoro e capìtale, la stipula di questo contratto, tra le

ulteriori e orìeinali soluzioni introdotte, ha opport!nèmente esplicitato innovazioni anche sulla

metodologla conùattuale/ prevedendo in modo consapevole un duplÌce livello di contrattdzÌoner

1) il primo, di livello nazionale, mirato a reai:zzare ur quadro normativo general€

2) il secondo, di llvello territorÌale o aziendale, equiparaio a quello nazionale

Le parti stipulanti, olùe a dare valenza al duplice liv€llo di .ontraihzÌone/ che produùà positivÌ risLrltati,

hanno ritenuto opportuno inserire nelcontratto un impianto normativo rivolto a migliorare il rapporlo di

lavoro. Sono prevjsti, infatti, istituti dÌ garanzia contrattuale, una piir efficace azione dÌtutela dei .voratori
e di salvaguardìa d€i loro diritti, ferma rest.ndo la f.coltà delle aziende di esercitare lìberamente e con

profitto il diritto di impresa e diassociazione.

Le parti ribadiscono, p€r concludere, che particolare cura sarà dedicata alla valut.zione delle politiche

aziendali e degli obiettìvi da conseguire in tutti gliambititerritoriali perché Lna parte non trascurabìle desli

utili aziendali venga destin.ta al rnislioramento delle condizioni ambientali e della slcurezza nei luoghi di

lavoro, nonché a retrib!ire i risultati consegultì in ragione dellimpegno partecipativo della componente

Le pdrti, infìne si impegnano ad esercitare, con il masslmo scrupolo, una azione di controllo e a denufciare

eveniuali posizionie/o eestioni ireeolari, specie in ordine al "lavoro nero" e allo sfruttam€nto del lavoro

TITOLO I. VAITDITA' E SFERA DI APPLICAZIONE

minorile che desradano ìl rapporto dilavoro € disororano la società civile- C\
\\

N
Art.l -Ambito d applicazione \\
ll presente Cortratto Collettlvo di Lavoro disciplina in maniera unitaria, per tutto il territoflo nazronale, \
rapporti di lavoro a tempo indeterminato ed a tempo determinato, posti in essere tra le imprese, Cofsorzr/ \ /
Coopefttìue ttasparti, della lagistico e dei servizi dusiliari integrdti dd eventi cukuroli, sacidli. nusealt e pet \{
lo spettocato ed il relativo person;le dipendente, che operano neLle attività di seguito elencète e nelle \
"ttivitd do es'€ ahin I

\ 
\--

a) attività di facchiraggio, trasporto, trasloco.li beni mobiliari edl opere d'arte, ausiliarie ale sopra{\ -
indicate attività, anche con l'ausilio dimezzirne.canici e macchine aeree; ()W

b) servizi di trasporto ed assistenza all'allestimento di eventi socio culturali, mostre, concerti, ed l^\
dtt \ila in Bp-ére dpllo (pelld.olo. / \!

c) servizi e assistenza al trasporto di documenti e gestione archivianche per conto terzii l)j 8e'trone ar ( -rv rar Lhe oer conto i.?h'6itu 
W+



CCNLdei tùsporti, della losrsticae der sePizi ausilia.i integÉn ad eventi culruÉll socialì, museali e pef ÌN

d) aliività di assistenza all organizzazione ed alla logistìca di manifestazioni di qualsiasigenere;

e) attività dl poriierato per la cusiodia e per garantÌre la corretta fruizione di immobili e le relatìve

attività di servizi ammlnistrativÌ, tecnici ed organÌzzativi,

f) attività di segreteria e di reception, di gestione centralini t€lefonici, di front desk, segretariato,

immissione dati; data-entryi call center;

g) aitività digestiore degliincassiin genere e di riscossione;

h) servizi di accoglienza e indirizzo dèlla clientela in uffici pubblici e privati e aziende indusÙiali e

commerciali;

iì attività dìsmistamento ed archivio dicorrispondenza;

l) attività di controllo degli accessi e regolazione del flusso di persone e mercil

k) attività a!siliarie aila viabilità, aSli spdzi p€ril parchegglo ed il ricovero di autoveicoli, motov€icoli e

cose in generei

Art.2 Validità del contratto

Lt presente contratro rappreserta p€r iufto il periodo d validità un insieme normativo unico Fd inscindibile.

tn tal senso quindi il contratto assorbe e sostituisce ad oSfi eff€tto le precedenti normative.ontrattuall

applicate da aziende aderenti alle associazionl firnì:tarie dello nesso, fatto salvo quanto previsto dagli

accordidiarmonizzazioneedallineamenrononchétuttigliusiecons!etudini,dacorsiderarsipertanto
incompatibili con l'2pplicazione dì quaìsiasi norma .ort€nuta nel contratto stesso-

Dichiara ziane d i principia :

Le parii, preso atto clella presenza dì molteplici normative applicate alsettore di riferimerro al momento

della sottoscrizione del presente CCNL, e per esse le strutture territoriali e/o le:zi€nde facenti capo alle

parti firmatarie potranno entro il 30 gìugno 2014, procedere alla sripula di specifici accordi di

armonizzazione e rialìnermento a quanto previsto dal presente CCNL, dei trèttamenti normativi ed

econom]c]inprecedenzaapplicètiailaVoratorì-Lnognica50taliaccordiandrannostipt]lati.onassistenza
delle parti f irmatari€ del presente contratto.

Art. 3 - Diri$i di informazione

L'Azienda fornirà a rlchiesta delle strutture sindacali firmatarie, di norma semesÙalmente/

opportuna e r€cessaria riservatezza/informazioni sulle prospeitive azÌendali e su eventuali

investimenti tecnologici.

Le strutiure sindacali verranno informate lroltrel
. "Lll" ron,r.ienTa deeli orsrn..i,
. sulle varie tipolosie d€i servÌzi;

. sulla orsanizzazione dellavoro, su ristr!tturazioni aziendali.

n tale ambito I€ Parti ferma restando la reciproca autonomia esprimeranno le propri€

q!ènto sopra, improntandole a! rnant€nimento di corrette relazionisindacali.

nel limiti della

programmi di

valutazÌoni su

\N
\

Y
I
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Art.4 lstituzione e composìzione degli stru menti b ilaterali

Le partì, per la realizzazione degli impegni e obÌettivi previsti nella premessa al presente contratto'

concordano di istituire isotto elencati strumenti bilatèrali con le modalità di composizione, gli scopi, i ruoli

e le procedure di costituzione e dÌ filnzionamento, così come riportati nei successivi articoli che ad essi

. l'ente bilaierale nazioral€ (art.5);
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ofti, della loarshca e dei seNizi.usiìia.i integEh ad eventi cuLtunli, §ociaÌi, nuseaÌi ePerlos

la commissione pariteiica nazionale (art.6);

Organismo Paritetico Nazionale (art. 7)-

Di ch i o ra zi a n e c o n giu nta :

Con riferimenta dgfi strumenti biloterali di cui dl presente drticolo, le pdrti firnotdrie si impegnona per

delnire entra e non altrP i] 30 Giugno 2014, stotuti e resoldmenti lunzianoli deqli enti, arganismi e

comnissioniin porola.

Art.5 - Ente Bilaterale

Glientibilateralisonoorganismi..paritetiCi,,,perchéCostituitiinegUalmisuraIrappresentatideidatoridi
lavoro da ufa parte e rappr€sentanti dei lavordtori dall'altra-

toro scopo è quelto di promuov€re ÌnÌziatlve nel comune interesse dei contraenti, con ilfine difornire alle

imprese e ai lavoratori l'opportunità di usufr!ire di servizi, flnanziameiti e strlmenti a sostegno dello

sviluppo professionale ed imprenditoriale.

llLegisìatorenehaampliato,coltempo,lecompetenze,promuov€ndoneìlruolointemadiincontroÙa
domancla e offerta dilavoro, di.€riificazione deicontrattidil.voro e digestione mutualistica difondi per

l'intesrazione del reddito nei settori non coperti dalla cassa integrazione'

L. bitateratità det sistema uAI/coNFENAL ha voluto porre l'attenzione sr alcuni asp€t legati in partìcolare

allo sviluppo dell'apprendistato, al sostegno al r€ddito, all'osservatorio contrattuale, alla formazion€ sulla

ConlosvilUppodelconcettodibildt€ralità,lepariisottoscrìtÙiCedelpresenteccNLhannointesoconferire
al suddetto un carattere cosenie:

1. dis.iplinè la fì8!ra del rappr€sentante dei lavoratori per la sicurezza, vengono ìstituiti gli organismi

pariteticinazionalie provincialie viene altresì d sciplinata la formazione in materia diskrrrezzà

2. dlsclplinarela materiadell'apprendistato.

3. Osservatorio della contrattaTione e del Lèvoro

fEnte Bilaterale Piccole mprese e Cooperdtive denominato E.Bi.P lC. dlscipilnato da apposito Statuto e

Regolamenio ha i seguentì scopi:

incentivar€ e promuovere studi e ricerche 5u] settore de] trasportj, del]a logistica e dei selViz aUslli.ri \
integrati ad eventi culturali, soclali, museali e per lo spetta.olo \\

a) con particolare risuardo all'anali§i dei fabbisogni di formaziore; \\
b) promuovere, progettare e/o gestir€ anche attraverso convenzioni, iniziative n mat€ria d' *\\

formazione continua, formazione e riqualificazione professionale, anche in collabor'zione ron le \\\
iqtit!zioni nazionali, europee, internazion.li, nonché con altri organisml orientan ai medesimi \
scopi; \

c) attivare, direttamente o in convenzione, le procedÙre per accedere ai programrni comunitari \ v
ispirati e finanziati dai fondi skutturéli, con particolare riferimento al Fondo socièle Elropeo e \
gestirne, diettamente o ir convenzione, la realizzazione; (\

d) promuovere ed aitivare, aitraverso le iniziative dl informazione, le procedure necessarie alfine d I \
favorire l'incontrotra la domanda e offerta dilavoro, anche attraverso tecnologia l:rfoffiratrca; \ ,

€) favorire, anche attraverso azioni formdtive, le pari opportunità per le donne, nonche il loro X
reinserimenio nel mercato del lavoro dopo l'inlerruzione dovr'rta alla maternità, ,/ \\"

f)riceveredalleorsanizzazionìterritorialigtiaccordirealizzatìalivelloterritorialeoazienda|e///.,,\
curandon€ l'analisi e la registrazione secondo quanto stabi{ito dalla legge 936/86 dL riforma deÉ- \
CNEL;

tr$t', trW Wq



g) promuovere lo sviluppo e la diffusion€ di form€ integrative nel c.mpo della previdenza e

dell'assistenza sanitaria integrativa/ se.ondo Ie intese tra le parti sociali nazionalii

h) valorizzare in tutti gli ambiti significativl le specificità delle relazioni sindac.li e delle relative

esperi€nze bibterali;

Ì) individudre ed adottare iniziative che rispondafo all'esigenza di una.ostante ottimizzazione delle

risorse inierne all'Ente Bilaterale stesso;

j) attuare gli aliri compiti che le parti, a ìivello di contrattazione collettiva nazionale, decideranno

congiuntamente dÌ atùibuire E.Bi.P. .c.,

k) monÌtorare l'evoluzione del settore;

l) eaborare e proporre, alle stituzioni competenti ogni iniziativa atta al miglioramento delle

cofdizlonì di Iavoro deì lavoratori e delle lavoratrici e allo sviluppo delle azì€nde del s€ttore;

m) programmare e organizzare studi e ricerche sullo stato e sulle previsioni del settore trasporti, della

logistica e deiservizi ausilÌari intesrdti ad eventi culturali, sociali, muse.li e per lo spettacolo.

r) ale imprese occupazionali con particolare attenzione all'evoluzione del mercato deJlavoro, anche

.oordinando indagini e rilevazioni, elaborando stime e proi€zlonl f nallzzate, ùa l'alùo, a fornire alle

P.rt il supporto tecnico necessario alla realizzazione desli incontri anfLali dl informazionei

o) valutare l'opportunità di awiare forme di sostesno al reddito sulla base delle tutLre disposizioni

legislative in materia di ammortizzatori sociall, a tale scopo potranno anch€ essere consÌderate

iniziative chè favoriscano la predisposizione di progetti di formazione e/o riqu.lificazione, al nne di

agevolare il reinserimento dei lavoratori al termine del periodo di sospension€ del lavoro, in

sin€rCia cor enti, fondi, e istituzioniche finanziano la forrnazione,

p) svoisere ful]zioni di segreteria operativa dell'Organismo paritetico Nazionale nonché della

Commission€ Parit€tica Nazionale;

q) ril.sciare il ceriifìcato di assistenza tecnÌca alle aziende che abbiano presentato un pano di

formazione slr basè nazionale, previa verifìca della relativa resolèritè contributivaj

r) curare la registrazione degli accordi territoriali o aziendali secondo l. legse 936/86 di riforma del

CN EL,

f Ente Bilaterale Nazionale altresì:

1. promuove la costituzione di enti bllaterali a livello region;le e ne coordina l'attività, verifcèndone C\
la o--r.r,onel d((oroirdrion.l \ \

2. pr€dispone i modelli di statuto per sli Enti Bil.t€r.liTerritoriali da mutuarsi a livello resionale: \
3. prowede a rilasciare l. Ceruficazlone Liberatoria ai singoli datoridi lavoro per la partecipaz one aCli - §N.

appalti p!bblici privati attestènte il recepimento e l'inteerale appiicazione della norm.tiva \\Ù
conùattlrale nazionale e decéntrat, stip!lata dalle parti sociali firmatarie ì CCNL per idLpendenù \\
o.l -ettore trd.port' oerd logi,tic" e dei ,erviTiausiiia-i rrt"g-ariao e'"nir.uhLralr socia'i rLseali \
F ppr lo.pFrra.o o. \ .

4. anche per il tramite di commissioni opportunamente a ciò .ostituite. \ V
5. prowede a rilasciare il Parere dÌ Conformiià in coerenza alla norma collettiva ìn mètefla di \

apprendistaio nel caso di mancata costituzione dell'Efte Bllaterale Regionale competente, anche '\

CCNL dei nasporti, della logish.. e dèÌ sewiziausiliad ùtesmti ad evetrti cultuàli, sociali, museaÌÌ e perlo s!en:acolo

novembre 2010, n. 183.

/&Y'or'"
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ccNLdei tlasporti, dellalog]sh.a e dei se dizi 3ùsiÌÌan iotesÉti ad eveùh cultu.ali, so.i"li qq!94fj !q l9l!:E!19-

8- Gli organi statutari dell Ent€ Eilaterale saranno composti pariteiicamente dalle organizzazioni

Sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro stlpLrlanti il presente CCNL.

9. isiituirà al proprio interno il comitato diVigilanza Nazionale con le modalità definite dellÒ siatuto'

10. invierà periodl.am€nte alle parti sociali e al Ministero del Lavoro, g!i agglornament del costo del

lavoro su base Nazionale, det€rmìnatidaeliaumenti conÙattualidel presente CCNL-

11. costituirà, se occorre anche €on componenti esterni, un Osservatorìo che avrà ll fine di monitorare

il settore trasporti, della logistica e deiservizi ausiliari iniegratiad eventi culturali, socÌali, museali e

per lo spetta.olo.

12. promuoverà la costituTione di enti bilaterali territoriali con analoghe competenze e funzionl,

definendo tassativamenie stat!ti e resolamenti dei medesimi-

Vensonocosìdefinitelemisuredeiversamenti.caricodelleaziendecheapplicanoilCCNLtrasporti,della
logistica e deì servizi ausiliari integrati ad everii culturaìi, sociali, museali e per Io spertacolo'

Questa l'articolazione dei ver§amef til

A. "Fondo Sicurezza EBi.P.l.C." ilv€rsarflento in ragione d'anno è costituito:

1. dal versame,rto deì contributo sicur€zza dovuto dalle azÌend€ prive del Rappresentdnte d€i

Lavoratori per la Sicurezza nella tnisur. di euro 42,00 per ciascun lavoratore,

2. dal versamento di euro 24,00 dovuto dali€ aziende per ciascun l:voratore da parie delle

rlmanenti aziende che operano con la prese'rza del Rappres€ntante dei Lavoratori per la

Sicurezz..

B. "rondo Sviluppo Bilateralità E.Bi.P C " ilversamento in ragione d'anno è così stabilito:

1. q!ota destinata all'dttività per lo sviluppo dell'Apprendistato pari a euro 48,00 per ciascun

lavoratore a tempo pieno e pari a euro 24,00 per ciascun lavoratore part time fino a 20 ore,

a carico delle aziende:

C. "rondo sostegno al Reddito", quale sÙumento dì welfar€ intesrativo degli strumentj previsti per

Iegge. La quota èn nua a carico delle aziende è fissata in euro s4,00 per ciascun lavoratore'

D "osservatorio della Contrattazione e del Lavoro" suddiviso in due artìcolazloni:

1. quota a carlco azierìda destinata al sostegno e allo sviluppo degli strumenti bilaterall e delle

relative articolazioni settorialÌ e terriioriall, all'iniroduzione e relativo sostesno delle

attivltà di rappresentanza sindac:le rerritori.le/bacino nonché alla 
'onrrattazione

territoriale dl secondo livello, p:ri a complessivi euro 48,00 per cìascun lavoratore;

2. quota destinata per ulteriori attività correlate, per cÌascun lavorarore pari a èuro 24,00 a

carico delle aziende.

Gliimporti mensili andranno determinati come seguei

a. "Fondo Sicurezza E.Bi.P.l.C."

/ 3,s0 euro ment i per 12 mensilità per ciascun lavoratore dovuto dalle aziende Érive del Rappresentante

dei Lavoratori per la Sicurezza;

/ 2,00 euro mensi!i per 12 mensilltà per cias.un lavoratore dovuto dalle azi€nde con RLS'

b. "Fondo Sviluppo Bilateralità E.Bi.P.C."

/ 4,AA et/o mensili per 12 meisilità per ciascun lavorator€ a tempo pieno per lo

dell'Apprendisrato;

/2,0Oeuromensiliperl2mensiliiàperciascunavoraioreparttirnefinoa20ore;

c. "tondo Sostegno alReddito"

/ 4,50 euro menslli per 12 mensilità per ciasc!n lavorator€,

d. "Osservatorio della Contrattazione e del Lavoro"

/ 4,00 euro mensiliper 12 mensilità;

Lq
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CCNL dei nasporti, della logish.a è d€isepizi ausiliad inteEEti ad evenh cùlt!aìi, sociali, nuseali e pe.lo spettacolo

/ 2,00 euro mensili per 12 mensilità.

fente E.Bi.P.l.C. g€stirà tutti i fondi a), b), c), d), ir] tal senso sarà istituito un unico codice di versamenio.
i versamenti avranno carattere mensile, in rapporto al numero di dipendenri occupati. I mezzo di
pagamento è stato individuato nel nrodello F24.

ll principio è quello di cornpetenza/ per cui entro il 16 d€l rn€se occorrerà .dempiere ai versamentiafferenti
le reùibuzioni del mese precedente la daia delversamento stesso.

Modalita diversamento
A partire dal mese di maggio 2014, le aziende che applic.no il CCNL trasporti, d€lla logistica e dei servizi

ausiliarì iftesrati èd eventi culturali, socia i, m!seali e per lo spettacolo verseranno i relativi contributi
aji'E.B -P.l-C- ùamite mod€llo F24.

Art. 6 - Commissione Paritetica Nazìonale

La Commissione paritetica nazìon:le costituìsce lo skumento p€r l'esarne di tutte le controversie di

interpretazione per lè corretta e autentica appllcazione del presente CCNL, con Ie procedur€ e l€ modalitè

a) alla commissione paritetica potranno rivolgersi, a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di

ritorno od altro mezzo idoneo ad attestare la data di ricevim€nto e l'ìdertità del mittente, le

orsanìzzazioni nazionali stipulanri il presente .ontratto owèro, le Ors.nizzazionÌ locall ad esse

facenti capo nonché, sinsoli datori di lavoro o lavoratori;

b) all'atto de la presentèzione dell'ìstanza, la parte richjedenre deve pres€ntare tutti gli elemefti utili
all'esame della conùoversia- n pendènza di procedure presso Ìa commissione paritetica, le

organizzazioni 5indacali interessate non potranno prendere alcuna iniziativa entro 40 (quaranta)

giorni successiv€ (procedura di Raffreddamento),

c) la datè di convocazione, per l'esarn€ della controversia sarà fissata, d'accordo tra icomponenti la

.ommissione paritetica, entro 20 (venti)giorni dalla presentazione dell'ist.nza e l'intera procedura

de.,e e .dLr r"i "ni-o 40 (quarà 'r4 sro. I su(1p.. ivi;

d) lè cornmissione paritetica primd dl delberare, può convocare le parti in controversia peracqu5re
ogni informazione e osservazione utile all'esame d€lla controversia stess.i

e) lè commÌssione parit€tica prowede allè verbalizzazione delle rÌurionl € delTe deliberazioni assunte,

che dovranno essere sottoscritte dai compofenti della commirsione paritetica stessa,

f) le delib€razioni della .ommissione parÌtetica sofo trasmesse in copia alle parti ìnteressate/ alle

qLdli irLombe. obbleo di, o lorr"rvi'i;
g) La commissione sarà conìposta in via parìtetìca dalle Orsafizzazioni Sìndacali deÌ lavoratori e dei

datorÌ di lavoro stip!lanti il presente CCNL,

h) La sede della Commissione Paritetica sarà in Roma. 
\ ,,

\'/
Art. 7 - Organilmo Paritetico Nazionale, \
All' Organismo paritetico nazionale (o.P.N.) sono attribuite le seguenti funzioni e compiti: \

a) promozione della costÌtuzione degli organismi paritetici territoriali a norma dell'art. 2, comma 1) -

D.lgs. 81/2008, di cui al successivo punto 2 e coordiramento delle ioro attività, N
b) promozione, anche direita, di attività formativa a favore dei componenti degli O.P.T.; a tal fine \\

potranno essere organizzati corsi, semÌnari ed aitre attività comp{ementari, anche tram(e l'Ente .,ù
Bilater:re oi LLi d.l d,t. 5: N,

c) collaborazioie, in flnzlone di surroga e/o di sLpplenza rispetto agti O.P-T., per qualunque causa \\
resasi nec€ssaria, n€lla attuazione d€gliint€rventiformativi dicuial D.lgs.81/2008; A . \
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CCNL dei trasponl delìaloaisticae deisewizÌ aùsiliad irtesran ad evenn cultuì?li, sociaìi, mùseali erer lo spettacolo

c)

d)

e)

h)

.ladì5cìplinadiulterioriVociretribuiiveinerentilattivitàprestatarelativamentealLemansioni

definizion€ e proposizione di buone prassi e linee guida in materia diiutela della salute e sicurezza

sul lavoro, che siano di riferimento per sli O.P.T.;

promozione e coordinamento di iniervenii forrnaiivi, anche attraverso l'attivarone di .anàlì di

finanzièmento da parte del{'unìofe europea e di altri Entì pubblici comunitari, naziorali e/o locali;

elaborazione e proposizione alle parti sociali di vèlutazione € pareri in merlto alle normative, sia

comunitarie che nazionali, inerenti la tutela della salute e sicurezza sul lavoro, e la prevenzione

degliìnfortuni;

inclicazione aglio.P.l. d i criteri interpr etat ivi nei riSuardi delle modalltà di applicazione dell'accordo

di c!ialla dichiarazione congiunta in calc€ al presente articolo;

Le attivitè operative di sesreteria necessarle per lattuazlone delle funzioni propri€ dellO'P N'

saranno assolte dall'Énte Bilaterale di cul all'art. 5

ART8 " Contributo diassistenza contÉttuaìe

PerlapraiicareaIDzazion€edilfunzionamentodeg]]srrumentidibilateralitàdicUialpresenlecontrzttoe
per assicurare, nell'interesse dei dètori di lavoro e dei lavoratori, l'efficienza e l'€fiìcacia del ruolo e delle

proprie struttur€, le paÉi firmatarie pro.ederanno alla riscossione di un contrÌb!io di assi§tenza

contrattual€ e.b;. c.os.co art. 148exart. 111, D.P.R.22 dicembre 1986, n- 917,comma 1, per il tramit€ di

un lstituto Bancario o ùamite specifìca conv€nzion€ con l'NPs. Le relative modalità sono definite dal

re.tivo reeolamento.

La gesiione dell€ rÈorse economiche di cui sopra e la loro ripartizione s.ranno assicLrrate dalle parti

stip!lantl il presente Conùatto con apposile ìntes€, in rapporto agli scopi sopr.cirati, ailegate al presente

CCNL onde formarne parte intesrante ed essenziale,

ll contributo è fìssato n€lla misura dello O,50% della paga tabellare conglobata ménsile per dìpendente, da

calcolars per 13 rnensilità ed è co§ì ripartito:

. 0.20% calcolato come sopra indicato è carico del Iavoratore,

. 0 30% calcolato come sopra ifdicato a carico del datore di lavoro.

sono ienutl alversamento mensile de! contributo di assistenza contrattuale tanto il datore di lavoro che i

rispettividipendentisul conto corrente ch€ verrà comunicato dal'ente bìlaterale.

I datori di lavoro non associaii verseranno su c/c bEncario irtestato a E.B1.P.l.C. - ENTE B LATERALE PICCOLE

MPRESE E COOPERATIVE.

aRT 9 - Contrattazione integrativa è materie demandate

E' ammessa tè conùattazione integrativa terrltoriale e/o aziendale tra le orSanizzazioni sindacali Territoriaìl

(Regionali e/o Provinci:li) delle parti stipulanti il presente Contratto Collettivo. La stip!12 di 
'onÙatti

N4A
svohe;
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ccNL de, r'rspu,ti, (Lclla losrsho e dÉ sedtr' ausl,r,i intqirati ad eventi cultu.ali, sociali, nuseali e per lgjlg[i§ll

ìndennità di cassa e rnaneggio denaro; eventuali buoni mensa;

premio di produzione variabile correlato agli incrementi di produttività/ qua{ità e reddirività e

l€gato a specifici parametri ogg€rtivi. ln tal sefso il premio dovrà averè caratterÈtiche tali da

consentire l'applicazione deì partì.oLari trattamentl cortributivl è fiscali prevìsti dalla normativa

vigente;

divisa ed equipaggiamenti.

Art- 10 - DiriEenti Sindacali nazjonali e provinciali delle R.S.a. e d€lle R S U.

ASti effettidi quanro stabilito negli ariicoliseguentisi considerano dirig€ntisindacali i lavor:tori .he fanno

a) di consigli o comitati direttivi nèzionali e periferici delle organizzazioni Sindacali di categoria

stipulanti I presenle Contratto;

b) di rappresentanze sindacali costiiuite ai sensi dellè legge 300/70 e firmatarie il presente CCNL;

c) di rappresentanze sindacalì costiiuite in applicazione degll accordi sulle RS'U costituite da

Rappresenianze Sindacali iscritti ad organìzzèzione Slndacale firmatarl. del presente contratto

col!ettivo aziendale, o qualora ahre rappresenianze sindacali ader scaro al presente CCNL;

d) L'elezio're dei lavoratori a dirigenti sindacalÌ deve essere comunicata dalla 0's- di appartenenza per

iscritto con lettera raccomandata all Azienda.

art. 11 - Permessi retribuiti

lcomponentideicorsigliocornilatidicuiallaletteraa)delpr€cedentearticolo,hannodirittoàinècessari
perrnes§iocongedÌretribuìtiperparteciparealleri!nionidegliorganisuddettÌnellamisirram'assimadiT0

ore an nue complessive,

ldirÌsenti delle rappresentanze sindacali di cui alla lettera b) e c) del precedente art' 3 hanno diritto, per

l'espletamento del loro mandato, a perrnessi relribuiu.

ll dirltto riconosciuto spetta ar

a) un dirig€nte per cids.una rappresentanza sìndècale nell'AzÌenda qualora oc'upasse da 15 flro a 200

dipendentl,

b) un dirigente per ciascuna rappresentanza slndac,l€ qualora il numero complEs§ivo di dipendenti

superasse le 200 unità, owero per ogni 300 e frazione di 300 dipendenti fino a 
'on'orrenza 

di

ipotetici 3000 dipendenti,

c) un dirigente per ciascuna rapprese,rtanza sindacale ogfi 500 e frazione di s00 dipendentj nelle

aziende dì maggiori dimen§ioni.

I permessi di cuì al presente articolo, cumulativi p€r oO.SS.,5.ranno pari a 8 ore mensili nelle 
'aTiende 

di cui

dlld lÉriera b) e L); rele a7rénoe oi ,Lr alla letie d d, :perme.5i ore annLò per c:dslu

avoratore che tniende esercitare il diritto di cui al prèsente articolo, deve darne comunicazione scritta

all'Azienda, di norma 24 ore prima, tramite l'Organizzazione Sindacale terriioriale di appartenenza (R S A') o

tramìte I orsanizzazione Sindacale nelle liste della quale è stato eletto (RSU).
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CCNL dei hasDorti, deÌÌa Ìosistica e dei seNizi ausiliad ùtesrati ad eventi culhr.ali, soci.li, nus€ali e perlo sDea:acolo

Art. 12 - Diritto diaffissione.
Le rappr€sentanze sirdacali ariendali hanno diritto di

di predisporre in luoghi accessibili a t!tti ilavoratori,
interÈsse sindà..1é é dél l.vorÒ

affiggere, su appositispazi, che l'Azienda ha l'obbligo

pubblicazioni, testi e comunic.tì inerenti materie di

Art. 13 - Permessinon retribuiti

dirigenii sindacali aziendali di cui al precedenie art.3 hanno diritto a perm€ssi non retribuiii per la

partecipazione a ùattative sìndacali o a congressi e convegnì di natura sinda.ale, in misura pari a 8 (otto)

siorniall'anno.
lavoratori che irtendono esercitare il dirifio di cui al comnra precedent€, devono darne cornuricazione

scritta all Azienda di norma tre giorni prima tramite le orgafizzazìoni sinda.ali di appartenenza.

lavoratori che siano eletti membri del Parlèmento nazionale o di dssemblee resional ovvero !iano

chiamati dd altre funzioni pubbliche elettive possono, a richiesta, essere collocati in aspettativa non

retribuita per tutta la durata del loro rnandato, la medesima disposizion€ si appllca ai lavoraiori chiamati a

ricoprire cariche s ndacali, provinciali e nazionali.

Art. 14 - Ref€rendum

LAzienda consentirà, compatibììnìefte con le esigenze di garaniire la piena copertura dei servizi alla

propria clientèla, lo svoìsimento rell'ambito azlendae e fuori dall'orario di lavoro, di referendum, sia

generall ch€ di categoria, su rnaterie inerenti allattività sindacale, indettì dalla R.S.U. o dalla R.S.A. tra i

lavoratori, con d ritto di partecipazione di tltti i lavoratori appartefentì all'Azienda o alla categoria

AÉ.15 -Assemblee

Nelie aziende ìn cuisono norr.almente occupatipirl di 15 dipèndentì i lavoratori hanno diritto di riunirsi per

la trattazione di problemldi interesse sindacale e dellavoro.

Dette riunioni avranno l!ogo su convocaziore sir8oÌa o unitaria delle rappresertanze sindacali az endali

costiiuite dalle Organizzazioni Slndacali firmatarie il presente ccNL o dalle oo.ss. terrÌtoriali fÌrmatarie il

presente contratto.
La convocazione sarà comunìcata alla Società entro la fine detlorario di lavoro del secondo siorno
antecedente la data di effettLazione e con l'lndicdzione specifica dell'ordine delgiorno. \
Le riunioni potranno essere tenute fuori dall'orario di lavoro nonché, enùo il limite di 8 or€ annue \ /
complessive, regolarrnente retribuite, durafte l'orario di l.voro, compatlbilmente con le esicenze dr \r-

All- r . or pos5o o pdrteripa,e previo predvri'o all'Arienoa. diflgpnr e\rFrrr oel (iroacaio lr.mara,io oel (-\\\
present€ CCNL, ch€ ha costituito la rappresentanza slndacal€ azièndale. §{

\\
Art. 16 - Delerato aziendale I \\
Nelle azi€nd€ che hanno da undici sino a q!indici dlpendenii l'orgarizzazione sindacal€ firmatèria o!vero le I\ \
Organizzazioni Sindacali stipulanti possofo nominare complessivamente 1 (uno) delegato azienoare, su ,,ffl
ìndicazione d€i lavoratori, con compiti di intervento presso il datore di lavoro per l'applicaz one dei l/+-YA
Lontrdtti e de. e e8ei 'Ll ldvoro. I 

^ 

\
lllicenziamentodìtaledelegatoperimotiviinerentiall'eserciziodellesuefunzionién!lloaisensrdeiIa-t-a // 

e

della Leege 15 Luglio 1966 n.604.
Per quanto non previsto dal presente Coftratio in materia di esercìzio deil'attìvità sindacale e dituiela dei

dìrigentisindacaLi, si rinvia alla Legge 20 Maggio 1970 n.300. 
^ 

{dìrigentisindacaLi, si rinvia alla Legge 20 Maggio 1970 n.300. 
^ 

{
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CCNL dei h-aspoltì, della logishca e dei s€Nizi ausiìian rntegrati ad evarh.uÌtumli, sociali, museali e Perlo spettaj4l

lmandato di deìegato aziendale conferito ai dipendenti assunti a tempo deierminato non ìnfluÌsce sulla

specialità del rapporto di lavoro e pertanto si esaurisce con lo scadere del Contratto a termin€-

Art. 17 - Co nt ributi Associativi Sindacali

La Società provvederà alla trattenuta del contrbuto sindac.le ai dipendenti che ne facciano richiesta,

mediante consegna dì una delega debitamente sottoscritta daL lavoratore, nella msura dell'1% della

retribuzione per 13 mensilità.

La deleea conterrà l'indicazione dell'Orsanizzazione Sinda.ale dl spettanza.

ll datore di lavoro vèrs€rà l'importo della trattenuta sindacale di cui sopra all'organizzazione di spettanza-

art. 18 - Previdenza lntegrativa (P.1.)

Le Parti stipulanti Cortraito Collettivo Nazionale di Lavoro, in considerazione di quanto disposto ddl D'Lgs'

n.124deì21April€1993e§Uccessivemodificazioniedirtesrazioni,ìnmateriadidisCiplina.lelléformedi
previdenza per lerogazìone di trattamenti pensionisti.i complementari e non, al fne dì svil!ppare un

sempre piu eìevato livello di copertura previdenziale a favore dei lavoratori dipendenti, convengono di

aderire aÌ Fondo individuato dalle parti entro lo 01/01/2015.

La P.. deve avere lo scopo di forn re prestazioni complementari al trattamenti pentlonisticì pubblici in

forrnadirendiiaecapital€,sullabasedeicontributiaccantonatie.apiializzati,nonchédeirendimenti
realizzati dai soseettiSestori dello stesso.

Lassocìazione al Fondo dei lavoratori avverrà medÌante adesìone volontaria, secondo forme e modalità da

defìnire e potrà riguardare tutti i lavoratori ass!nti a tempo indeterminato o determinato, con contratto a

tempo pieno o a tempo parziale, nonché con contratto dì apprendlstato, classlfìcati ln !no dei livell! di 
'ui 

al

pres€nre CCNL, nonché quelli appanenenti alla cate8oria Quadri.

Le parti concordano le seguenti entità di contribuzione per ognl lavoratore aderente:

. una quot. . carico dell'impresa nella misurd dello 0,55% della retribuzlone utile per il computo del

. !na quota a carico del lavoratore rella misura dello 0,55% della retrlbuzione utile per il computo

per quanto concerne la "quota di iscrizione'al Fondo e la 'quota dl adesione" al medesimo, si fa

riferimento a quanto disposto in materia dallo Statuto e dal regolarnento dèl Fondo individuaio'

Lobblìgo posto a carico del azienda sussisterà per la durata d€ll'adesione del lavoratore al Fondo

individuato come previsto dal presente artlcolo.

llavorator€ potrà versare al Fondo individuato ulterioriquote individuali.

art. 19- Assistènza sanitaria integrativa (A.5.1.)

Le parti individueranno un Fon.lo di assìstenza sanitari. integrativa per i lavoratori del s€ttore, che risponda

ai requisiti previsti dal D.ks. 2.9.97, n. 314 e successive modifiche ed integrazioni.

Adecorreredal0lgiugno2014sonoiscrittialFondoilavoratoridipendentidaaziendedelsettoredei
trasporti, della logistica e dei servizi aUsiliari integrati ad event] culturali, sociali, museali e per |o spetiacolo

assuntiatempoindeterminato,concontrattoatempopienoeatempoparziale,compresiilavoratori
apprendisti.

P.r ilfinanziamento del Fondo è dovuto un contributo a
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CCNL der n-asporti, delìalosÌsh.a e deisefrizi ausiliari integmti ad evenh cultu.ali, socialÌ, mu§eali c pe.lo sPettacolo

conùibuti sono versati al Fondo con la periodi.ità e ie modalità stabilite dal reSolamento'

ln attesa dell'indivlduazione del Fondo le Aziende accantoneranno le quote previste a far data dalla

sottoscrizione del presente contratto e verranno ver$t€ al fondo stesso nel mese di giugno 2014

Con decorrenza dal 01 giugno 2014, fètto salvo quanto previsto dagli accordi di armonlzzazione ed

allineam€nto, di cui all art. 2, il datore di l.voro che ometta il versamento delle suddette quote è tenuto:

1) ad erosare al lavorètore un elernento distinto deila retribuzione di importo pari ad errro 30 00 lordi

cl. corrispondere pèr 13 men5ilità e che rientra nella retribuzione difatto di cui all'art 62,

2) ad assicurare al lavoratore le mede§ime prestaTioni sanitarie garantite del Fondo sulla base deL

relativo nomenclatore sottoscritto dalle pariisocialifìrmatarÌe delpresente CCNL.

Leprestazionicl€VonocomUnquees§eresarantiteatutiiiIdvoratoriconunminìrnoperiododitremesidi
contribuzione regota.e; successivamente il diritto alle prestazioni 5arà riconosciuto solo if costanza dì

versamento dai rorlributi cudoett. o. a dara dii5. r.,,ro.a.

Art. 20 -Cambio di appalto

si ritevè che il settore è caratrerizzato, nella seneralità dei€asi, dalla esecLrzione di servizi tramÌte contratti

di appalto. Da questo cons€guono frequenti c.mlri di gestion€ fra le aziende con risoluzione dei rdpporti dì

lavorodap.rtedell.impresècessanteepredisposizioned€llenecessarierisorseIavorative,..nàssunzioni
rex novo' da parte dell'azienda subentrante. Le Parti intendono tenere conro delle diffcoltà conseguenti

allainizizleapplicazionedelpresenteccNLericonducibiIiallediffeleItÌregolamentazioniinmaleria,
prevìste dai diversi CCNL attualrnente applicati nel settore.

Le Parti convengono pertanto la seguente dlsciplina, valida per ogni tìpologia giurìdica di impresa'

fazienda uscente, con masslma tempestlvità e comunque anticipatamente alla cessazione dell'appalto n€

darà formale notìzia alle OO.SS competentÌ sul territorlo e all'aTienda subentrante, fornendo

contestualmente l'indi.azione n!merica delle unità lavorativ€ ritenute coÌnvoìte

L'azienda subenirante, anch'essa con la massima tempestività darà a sua volta comunicaTìone alle OO'SS,

firmatariedelpresenteCCNL,competentiperterritorioeall'Aziendauscentecìrcal'iniziodellanuova
gestione.

lncontro di verifica

Su rlchÌesta di una clelle Parti (azìenda uscente, azienda subentrante, oO SS) saranno effettrati uno o piir

incontri prev€ntiviaLla data dieffetuvo sLrbentro nell'appalto, finalizzatl:

a) aLla verifìca delle condizioni di applicazione della presente disciplina nel rispetto della prioritaria

esigerza di Sarantire le condizioni necessarie per l'awio del serviz o;

b) alla determinazione dell€ unità lavorative coìnvolte nel subenÙo A tale fine l'azienda Lscenie è

tenuta a consesndre alle parti l'elenco nominativo dei lavoratori interessati, con anzlanìtà di

prevalente servizio nel medesimo appalto di alrneno sei mesi, indicandol

. Nominativo e Codìce fiscale

. CCNL applicato se diverso dal presente

per il p€rsonale assunto a tempo indeterminaio e determinalo 20 euro mensi!i per ciascun iscritlo'

. Livelloirquadramento
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CCNL dei ll asrionÌ, dellaloAisti.a e dei seNizi ausiìian inte n ad eventi cultuEii, sociali, musealieperlo spett'acolo

I Orario settimanale
. Dzti rerrihuiivi

c) all'esame delle ev€ntuali criticità .he il subentro evidenzi. e alla ricerca di possibìli soi!zioni, tenuto

conto d€lle eveniuali mutate condizioni del servizio apport.te dalla committenza e/o delle mutate

modalità orqanizzative del servizio proposte dèl s!bentrante.

Modalità e condizioni di assunzione

L'azienda subentrante assumerà il persona e inquadrato al 5' e 4' livello della classificazione dl cui al{'art.21

necessario addetro al servìzi oggetto di carnbio di appalto a cui saranno garantiti itrattar.ertì derjvanti

dall'applicazione del presente CCNL, con esclusione del personale assegnato al'appalto enÙo i sei mesi

precedenii al cambio d'appalio.

Nel caso in cui il CCNL dÌ rlf€rimento delle aziefde .oinvolte non coincida, in sede di incontro tra le partì si

procederà ad analzzare l; reciprocità diapplicazione della norma e quindi la sua applicazione.

ll personale assunto presso l'azienda subentrante, potrà essere impiegato anche in differente servizio

D i ch i d r azi on e co nq i u nta :

le porti si impeqnano ad inte^/enie presso i conmittenti alrtne di assicLrdre I'applicazione delle narme del

TI'I OLO IV - CIAsSIFICAZIONÉ DET PERSONALE

Art. 21 - Classificazione

ln relazione alle pec!liarìtà e caratteristiche delle lmprese, Consorzi e Cooperative dei trdsparti, della

laqistico e dei setvizi ausiliori integroti dd eventi culturoli,.acidli, museali e per la spettacalo resi dlle

inprese e ai sassetti privori i lavoratori sono classÌfìcati come di sesuito indicato:

Appdrtensono a questo livello iìavoratoriche svolgono lavoriper la cuiesecuzione sono richieste normali

conoscenze pratiche, anch€ cor l'utilizzo di mezzi e meccanici e informatici.

1- OperotÒre: percorale ch e svolge s€ rvÌzi d i a ccog lien za, reception, podiera to, \ -'
custodia, guardi.nid, monitoraggio aree, attivìtà ausiliarie alla viabilità e parchessi, centralin sn, \
2. Spoftellista addetta all'enissione di ricevute anche con utilizzo di apparecchÌature informauch€ " 

'\

3 . Addetta at ricovero e utilizzo didutaveicali e motovejcoli, onche in elevozione; \
4. Addetto ufficio pastd con gestione e smistamento corrispondenza, \
5. Fottorina per attività slo irterne che esterne all'azìenda, \§N
b. Aooeuaatta a"'ta.,P a,.hiv t \N
1-Addettodtle pulizie per attività svolte in sede o sediaziendaliesterne all'impresa daùice dildvoro: I N
a. attre qudlifiche divolare equivatente rcr camprese nella slddetta esemplìficazione. \ \

QuorloLi"etto aM
L.voratoriche eseguono lavori qualificati con specifiche conoscen2e ed adeguate capacità te(nrco prètiche lX
adibiti ad operazioni di media complessÌtè, anche con l'utilizzo di mezzi meccanici e inform:Ùcr pe'O t ,/ \\
esecuzione sono richieste specifi€he conoscenze ed adeguate capacità tecnico pratiche comunque

e4



CCNL dei nasporti, delìa losistia e dei sewizÌ aùsiliari inreg.arì ad €venh culturali, sociali, museali e perlo sten:a.oìo

Appartengono altresì a questo livello gli impiegaii esecutivi d'ordine che svolgono
amministrative o tecniche che non richiedono particolare preparazione.

1. addetto all'attività di facchifaggio, srnontaggio e rimontaggio anche di

6) programmator€;

7) tecnico marketing;

8) altre qualifìch€ divalore eqLivalente nof espressamenie comprese nella predetta elencazrone.

Appartengono a questo livello i lavoratori che svolgono funzìoni direttive che richiedono una

preparazione e capacità professionale con la necessaria autonornia e discrezioralìtà di poteri e

semplici attività

trasloco di beni mobillari

2. addetti alla gesriore di spazi dt deposiio e sioccaggio mareriati di scena;

3. addetto alle ricerche di informazioni e accesso in banche dari;

4. addetto controllo e verifica degli incassi con gestione fìducìaria manuale e/o con utilizzo di

macchinario verÌfì€atorej

5. addetto algiardinaggio ed alla conduzione di spazi a verde e/o destinatiad attività sportivo
ricreativej

6. mpiegato amministrativo con compiti d'!fficio, inserimento dati e compilazione documenri

e fatture,

7. altre qualifiche di valore €q!ivalente non espressamente conrpr€se nellè predett.
€lencazione.

Appartengono a questo livello ì lavoratori chè, in possesso di qualiicate conoscenze dì tÌpo speciaìistico,
esplicano attività tecnico-operative di adeguata complessità, owero svolsono attività amminrstrativ€,
commerciali, tecniche; i lavoratori adibiti ad operazioni e compiti per la cui attuazione sofo richieste
conoscenze tecniche e/o particolari capacità tecnico-pratiche comunque acquisite, anch€ coordinando e

sorvesli.ndo aitività svolte da altri lavoratori.

1. operatoridi m€zziineccanicidisollevanìento e dielevaziofe per lavoriaerei;
2- autisti anche adibìti al carico e scarlco delle merci ùasportate,

3. impÌegato contabile e addetto all'amministrazione del personal€;

s. coordinatore ad.letticontrollo attività dipiu servizinella sinsola area territoriale;
6. altre qualifìche di valore equivalente non espressam€nte comprese nella predetta el€ncazrone.

Appartengono a questo livello i lavoratori che svolsono mansioni, di concetro in condizioni dì autonomia
es€cutiva con possesso dÌ capacità professionalÌ e gestionali, non.hé di preparazion€ teorica € tecnico-
pr.iica aliamenie speciali5tica.

1) redattori rapporti informativiin autonomia in arnbito investigativo,

2) .oordrldtore oipir, sérvr7r e.-e,r i, : piu dree terriroria,r;

3) impiegaio contabìle di concetto;

4) addetto aila selezione del personale;

5) formatore;

e+



ccN L dei t.asDoÌtL, della Losishca e deisetuTÌ aùsiliari nrtecmti ad evenn cultxroldllqqllljg\j-ljÙjl:g!

(ne 'ambito clel processo dÌ competenza) e che sono responsabili circè irisultati attesi/obiettivi da

conseguire.

f . impiegati con funzionì direttive;

2. altr€ qualifiche div.lore equivalente non espressamente comprese nella predetta elencazione'

Quadri

Ai sensi e per sli €ffetti della legge 13.5.85 n.

dei qladri iprestatori dì hvoro sLrbordinato,

nrnTioni direttive loro atùibuite di rilevante

impresa nell'anìbito di strategie e programmi

strutt!ra anche decentrata.

190 e d€lla legge 2.4.86 n. 106, appartengono alla catègoria

esclusi idirigenti, che svolgono con carattere contìnÙativo

importanza per lo sviluppo e l'attuazione degli obiettivi dì

aziendalidefiniti in organizzazioni dl dd€g!ata dimensione e

Art.22 - Mutamenli di mansioni

ll lavoratore deve essere adibito alle mansioni inerentialla qualifica assegiatagli allatto dell'assunzione'

ln caso di mansÌoni promiscue sifarà riferimento all'attività prevdlente'

I lavoratore promosso ad un livello tuperiore ha diritio alla retrÌbuzione relativa a1 nuovo lvello olrre asli

importi in cifra clelle maSSiorazioni derìvanti da evertualiscattidianzianità già maturati'

Ove il dipendente all'atto della promozìone percepisca una retribuzione di fatto superiore el irattamento

economico previsto per il nuovo livello, conserverà la relativa eccedenza come assegno "ad personam"'

dv.rrF lo.re \olilolo eraralterisnrLeor,girarie.

ln relazione alle comprovat€ esigellze aziendaii il lavoratore può essere assegnato, temporareament€' a

mansloni dlverse da qu€lle inerenti alla propria qualifica, purché ciò non compo'ti alc!n peggioramento

economicoenormativanéunmutamentosostanzialèdellasuaposizione,Trascorsounperio.Iodi12mesì
continuativì nell'€spletamento di mansioni superiori, al dipendente sarà attribuita a tutti 8li efietti la

qu.lifìca superiore.

Leparti,condividendo|afìnalitàdiValorizTarelepotenzialitàprofessionalieoccupaziolla]leconsegUire
migliore oc.upabilità dei lavoratori inoccupati e disoccupati, mediante str!m€nti e fattispecie 

'he 
facilitino

l':nconùotradomandaeoffertadilavoroeconsentano,governandola,unamaggioreflessibìlità
nell'impieso dei lavoratori, ienlto conto della peculiarità del settore, hanno converuto sulla esÌgenza e

sulla opportunità di discipllnare, per via contrattuale, le diverse modalità di lmpiego previste dalle vigenti 
\\

r ormarive in m;r"ria o. \,4er.ato oel avoro. \\
n coerenza con tutto quanto sopra, le parti hanno concordato di disciplinare le soito elencate mod;lrta di .\
,rp,e8o: t\§

ì. Aoprer ot.ralo. \\
). Co,t_ailod tempooF-elfilralo: \ \
3. Conkatto dilavoro ift€rmÌttent€ o a chiemat' )f'.,

/xe/,/ \ y\
'/\\

/\
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CCNL dei nasporti, della lasisti.a e deÌ seNizi ausilisn ùrteg..ti ad eventicultumli, sociali, nuseal e perlospettacolo

L€ percentuali e proporzioni descritte sono per Legge applicabìli a decorrere dal l gennaio 2015' Fino a tal

data restano in vigore percentualie proporzioni di cuial comma 3 d€ll'articolo2 del D,lgs 167 /20L1"

Capo 1 - Apprendistato, lavoro a chiamata e lavoro a termine

Art.23 - ll Contrattodi Apprendistato.

Le parti, considerata la revisione € razionalizzazione dei rapportìdi lavoro con contenuio form:rivo dÌcui ai

Testo Unico D.lgs n. 167 del 1419/2011 , come modlfÌcato dalla 1 92 del 28 Sit€no 2aL2 e dal D.L.34/2A14

che indivìduano nell'apprendistato in canale privilegiato di accesso dei siovani al mercato del lavoro,

riconoscono in tale istituto uno strumento prÌoritario per l'acquisizione delle competenze utili allo

svolgimento della prest.zione lavorativa, in un quadro che consenta dì promuovere lo svlluppo del settore

e ta su: capacità competitiva, anche in considerazìone dei processì ditrasforrfazione e di informatizzazione

che rendono n€cessario tn costante aggiornamento rispetto alle m!tevoli e diversifi'ate esigenze della

clientel..

Quanto soprè considerato altresì che le caratteristiche strutturali delle attiviià di sèrvizi intesrati e

l'evoluzione della domanda unite alle fluttuazloni tipiche dell'attività, rendono necessaria ufa sernpre

maggìor effìclerza volta a rispondere alle mutevoli e div€rsÌficate esigenze della clientela.

I contratto di apprenclistdto è contratto a rempo indeterminaio, eccezioìr fatta per attività prestate in cicli

staglonall, previa previsione da CCNL.

Datore dì ìavoro e apprendista nor possono recedere dal cofÙatto durante il periodo di formazìon€ in

assenza di una giusta causa o di un giustiflcato motìvo.

Le parti che intendono recedere dal rapporto al termine del periodo di formazione hanno l'onere di d:r€ il

preawiso a norma dell'a.t. 2118 del Cod. Civ.

Se ness!na delle parti esercita la facoltà di recesso al termine del periodo di formazione, il rapporio

prosegue come ordinario rapporio di lavoro subordinato a tempo indetennìnato-

LeripologrodiLor .r"Ltoorapprend;trro\ono.
1) apprendistato per la quaLìfica e per il diplomè plofessionale;

2) .pprendistato professionalizzante o contratto di mèstìer€;

3) apprendlstato dialta forrnaz one e rlc€rca;

4) apprendist.to per qualìfìcare o riqualificare professionalmente lavoratorÌin mobilita

Ne|presenreCcNLVienedi§ciplinatoinmènieraspecificailContrattodiapprerdisiatoprofess]onalizzanteo

l- Sfera di applicazione

L'apprendhtato professionalizzarte o di mestiere è finalizzato al conseguimerto di una quallfica

profes5ionale ai fìni contratt!ali attraverso la formazione §ul lavoro e l'acquisizione di competenze

rra"ve':dlie te, ni o prore' iondli

L'apprendistaio è arnmesso solo per le professionalità declinate nei livelli d'inquadramento compresi tra il

quinto e il secondo di.ui al{'ari.21 del present€ CCNL.

Con riferimento alla normativa in vigore all'atto della firma sottoscrizione del preserte CCNL, in imprese

che occupano un numero di lavoratori inferiore . 10 !nità, il numero complesslvo diapprendisti non potrà

s!perare it 100% de e maestranze speciallzzate e di quelle qualificate, in servizio presso lo siesso datore di

lavoro.Qualoral'aziendaoccupipiùdidiecidipendenti,ilnumerocomplessìvodiapprendisticheildatore
di lavoro può ass!mere, non dovrà super.re il limite di 1 {!no) apprendista per ogni lavoratore qualificato'

E.inognicasoes€lu5è|apossibilitàdìassumereinsommiristrazioneapprendisticoncontrattoatempo
determinalo. , A I
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,L\Laé rJ§tor l.lràlJ?. 1.J"dc-p\. àu\ilè. n"o"r àJ r" I'ulrur"l,'o' ro'o1r "'olo

ll d:tore di lavoro.he ron abbia alle proprÌe dipendenze lavoratori qualificati o specializzati, o che

comunque ne abbia in nurnero inferiore a tre, può assumere appr€ndisti in numero non superiore a tre'

Ai sensi ed alle condizioni previste dalla legi§lazlone vigerte è possibile inst.urare rapportidiapprendistato

anche .on giovani in possesso di titolo dl studio post - obbligo o di attestato di qualifica professionale {da

centri di formazione professionale) idonei rispetto all'attività da svolgere.

ll- Limitidi età

ln applìcazione cli quanto previsto dal D.lss 161/2011e s.m. potranno essere asslnti con il 
'onÙatto 

di

apprendistato professionalizzanie iglovani di età cornpr€sa tra ì 18 € i 29 anni {da intendersi 29 anni e 364

Biorni). Per i soggetti in pos§esso di qualiflca professionale conseguita ai sensi del D- lgs 226/2oos, i1

contrattodiapprendistdtoprofession€lizzanlepuòe55erestipulatoapartiredaldìciass€ttesimoannodÌ
età.

Ai fini dell'assunzione di un lavoratore appreìrdista è necessario un contratio scritto, nel quale devono

essere indicatìr la prestazione ossetto del conÙatto, il periodo di prova, il llvello di inquadramento, la

qualifica che potrà essere acquisita altermine del rapporto, la durata del periodo diapprendi§tato Alla luce

delle nuove disposlzioni leslslative in vigora all'atto d€lla sottos.rizione del presente CCNL, non vi è

l'obbliqatorietà alla redazione, ìn forma scritta del piano formativo individuale.

lV - Periodo di prova

La durata del periodo di prova è la medesima prevista nel presefte ccNL per i lavoratori qualificaii di p.rì

livello.

V- Percentuali di conferma - Nuove assunzioni

Vengono integralrnenie recepite le disposizionl prevlste dal D.L. 34/2a14 con parti'olare rifermento \
all'èbolizione di qualsiasi obbliso da parte .lel datore di lavoro di conf€rmare in servizio gli apprend sti 'he \\
terminanoilloroperiodoformativoalfinedlpoterl€gittimamenteavviarenuovi rapportldièpprendrstato §\

\\N
vl- Periodo di apprendistato \\
!.vetlo do ton,oqùic Dù ola

,)' lvclro ib resr \
3'livello 36 mesi

4" livello 24 mesi

s'livello 24 mesi

Vll- Riconoscimento precedenti periodi di apprendistato

ll periodo di apprendinato effettuato pr€sso altre aziende sarà computato presso la nuova azienda, aifìni

del completamento del periodo prescritto dal presente contratto/ purché l,addestramenio 5l rlfer]'cè alLe l
stesse professionalÌtà e non sia intercorsa, Ùa un periodo e l'altro, una interruzione superiore 

'd 
un anno' /H\

Le attività lormative svolte presso piir .latori di lavoro, così come quelle svolie prcsso sl i'rnurt d / l\k
formazion e o gli Enti Bilaterali, si cumula no èi fìni dell'assolvim ento degli obblighi formativi tTA\

//\

\

+
vlll - Obblighi deldetore e del lavoratore

ll datore di lavoro ha l'obbligo:

" v4- /,,il/l-fr- Zt
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CCNL deÌ naspofti, delÌa losistica e dei seìTi7Ì ausiliari nrtegmh ad even!i cultÙmli, so{iali, museah e

a) di impartire o difar impartire nella sLra azienda, all'apprendista all€ sue dipendenze, l'insegnamenio

necessario per.hé possa conseguire la capacità per diventare lavoratore qualificato;

b) dinon sofioporre l'apprendisia a lavorazioniretrìbuite a cottimo né in g€nere a quelle a incentlvo;

c) di non sottoporre l'apprendista a lavori superiori dlle sue forze fisich€ o che non siaro attinentialla

lavorazione o al mestiere per il quaLe è stato assunto;

d) di accordare all'apprendista, senza operare katt€rlta a!cuna s!lla retrib!zione, permessi

occorrenti per l'acquisÌ7ione della formazione formale, interna o esterna all azienda;

e) di prevedere la presenza di un tuiore o referente aziefdale;

ln conseguenzd del DL 112108 non è pirl prevista la visita medìca pre assuntiva per gli apprendisti

maggiorennise impieCati if man§ioni che non cor.portano esposizione a rischi normati, e non soggette a

sorvesllanza sanitaria.

L'dp prendistd ho l' abbl igo:

a)diseguireleistruzionideldatoredilaVoroodellapersonadaqUestiincaricatadella5Ùaformazione
profession.le e seeuire col massimo impegno glÌ insegnamenti ch€ glivengono impaditi;

b) cli prestare la su. opera con ld massima diligenza,

.) dìfr€q!entare con assid!ità e dili8enza le iniziative formative esterne ed interne all'azlend:, anche

se in possesso di titolo di studio;

d) di oss€rvare le norme discip{itrari generali prevlste dal presente cortratto e le rorme conienute

negli eventLrali reSolamenti interni di azienda.

lx - Principi generali in materia diformazione dell'apprendistato professionalizzante

si definiSCe qualificazione l,esiro di un percorso con obiettivi profes§ionalizzanti da realizzarsi, attraver§o

modalltàdiformazioneinternaaziendal€,oesterna,nnalizzatoall'acquisi'zloredell'insiernedelle
corrispond€ntl competenze, awalendosi di speciflche metodoloCie a cìò consone'

fimp€gnoformativodell'apprendistaèsraduatoÌnrelazioneall'eventualeposs€ssodlunrirolodìn!dio
corrispondente al e mansÌoni da svolgere, con Le seguenti modalità:

farmoztane tnsve.sole :

FormazionedisciplinatadalleRegioni,sentitelepartisocialiepostainessereconofiertaforrnativa
pubblica, interna o esterna all'azienda.

Dovrà perseguire gli obÌettivi articolati neìle seguenti quattro aree di contenutil

r comPetenzerelaziofali
r orCanìzzazione ed economia
. disciplina del rapporto di lavoro

r sÌcurezza sullavoro

orc di fotmozione nel triennio ore di lormazione nel biennio

scuola dell'obbligo t2a 80

attestato dìqualifica e diploma di

scuola media suPerìore
80 60

diploma universitario e

diploma dilaurea
40 30

C'
/.\l--
t7- M
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CCNL dei nasportì, detla logisti.a e dei sedizi!usiliari inteHrati ad eventi culturali, so.iali, muse!ìie perlo spettacolo

Le ore diformazìone sono riproporzionabili nel biennio.

lo r n d z i o ne p role s s i a n a I i zza nte :

formazione per la cui erogazione l'azienda sì rende esclusivamente responsabile. lcontenutl e le

competenze tecnico prof€ssionali sono definiti s!lla base dei seguenti obiettìvi formativi
I conoscere i prodottie iseruizi diSettore;
r conoscere € sapere applicare le basi tecniche/scientifiche della professiofalitài
r cono§cere e s€pere utilizzare tecniche e metodi di lavoro;
r conoscere e sapere utilizzare strumenti e tecnoloeie dì iavoro (attrezzature e strumenti di lavoro);
r conoscere ed !tilizzare rnis{rre di sicurezza individuale € di trt€la ambièntale;
r conoscere le innovazioni di prodotto, di processo e di contesto di interesse settorial€.

livelli
attestato di qualifica e

diplomadiscùola media
diploma universitario

2" livello

5'livello 160 ore

E' in facoltà dell'azienda anticipare in tutto o in parte le ore di formazione previste per gli a nni successivi. E'

previstd la regiskaziofe della formazione effeltuata e del{a q!alifica profession.le a fìni contrattuali

eventualmente acquisita, nel librétto formativo del €ittadino di c!i all'art. 2, comma 1, leitera i), del D.lgs

27612010. La stessa awerrà a cura deldatore dilavoro.

Xl-Tutor o Referente

La figura del Tutor o Ref€rente aziendale costiiuirà rif€rìmento per l'apprendista durante lintero periodo

formativo . requisitÌ in possesso deltutor dovranno ess€re:

' triennaleesperieFzalavorativa,
I inquadrèmefto contrattuale a livello superiore a quello che acq!isirà l'apprefdista a conclusione

oella rÈcÀ lo,r "ri/d: \ 
- 

a
Ognitutor non potrà seglir€ piir di s apprendisti. \ r'\lx
Xll - Trattamento normdtivo

L'apprendlsta ha diritto, durante il p€riodo di apprendistato, allo stesso trattamento normativo previsto d.l N
presenie Contratto per i lavoratoridella qr.r;lifìca nella quale eelicompie iltirocinio. ù
Le ore di insegnamento sono comprese nell'orario di lavoro e sono quindi r€tribuite. Eventuale lormazron€ \
€sterna allrorario dì lavoro sarà retribuita con la normale rètribuzlone oraria di lavoro ordrnèflo " .N
dell'apprenclisia e indicata come " formazione retribuitd". \\\\\\

\\
Xlll- Trattamento economico \ \
La retribuzione desli apprendistì è determinata con riferimento alla normale retribuzione de, hvoratofl X\, 

\
qualificatl di pari livello, così come definita contrattualmente, secondo le seguenti proporzionL: 

/ ]Xr.//\
^/NM K'}uaa



2" aa% 9A%

3' a5% 90%

95%

5' 95%

ccNLd€jh.asporti,dellal.gìsticaedejseìviziausLllanLntegtanadevenhtulurall,so.lalImuseaepc.lospettacolo.
-,'".#

xtV- Malattia

D!rant€ il periodo di malattla l'apprendisia avrà dirittor

a) per i primi tre giorni di malattia e/o infortunio, limitatamente a tre eventi morbosi in règione

d'anno, ad un'indennità pari al 50% della retribuzlone lorda cuì avrebbe avuto diritto in caso di

normale svolgimento d€l raPPorto;

b) in caso di ricov€ro ospedali€ro e per la durata dello stesso, ad un'integrazione a caricÒ 
'Ie! 

datore di

lavoro, atta a rasgi!ngere ìl 60% della reiribLrzione lorda cui avrebbe avuto dlritto in caso di

normal€ svolgimento del rappono, ìn sostituzione di quanro previsto dalla sopracltata lettera a)del

presènte aÉicolo.

Le disposizioni di c!i al presente artÌcolo sl applicano a decorrere dal superamento del periodo di prova'

]nCasodimalattia,infortuniooaltracausadÌsospen5ion€involontariadelrapporto/s!perioreaÙenta

eiorni, il contratto di apprendistato potrè essere prolurgato per ur periodo ditempo corrispondenle

xV- Rinvio alla ìegge

Per quanto non disciplinato dal presente Contratto, in materia di apprendistato e dì formazione

professionale, le parti fanno espresso riferimento alle disposizioni di legge vigenti in m:t€ria-

Dichiarazione o verbale

Le porti si dannD rccipracanente otta che qudlaro inter"/enissero disposizioni in mdtetid di lormoziane pe'

t opprendistota non canpdtibiti con I'inpianto contra\uale] siincontrerdnno tempestivdmente per valutdre

eventuah dtmonizzaziani-

art.24 - contratto di lavoro intermittente (a chiamata)

ll contratto .li laVoro a Chiamata, i|trodotto e reSolamèntato dal d,lgs, 276103 come reìnÙodotto dall,art.39

della L. 133/2008 e successìvamente modificato dalla 1 9212012, può essere concluso per lo svolgimento di

prestazìoni di carattere discontinuo o intermittent€ di cui al RDL 692123;

può essere inoltre concluso con q ua lsÌd si soggetto che abbia plrl di 55 anni - anche persionàro - o meno di

24 anni - fermo restan.lo, in tal caso, che l€ prestazioni contrèttuali vengano svolte entro il 25' anno di età

dellavoratore,intendendosi,alcompimentodel25.annodietà,ilrappodoconclusoerisoltofattisalvi
accordÌ ùa datore dÌ lavoro e lavoratore circa lè prosecuzione del rapporto di lavoro ai sensi di legge'

nonché per periodi predeterminati.

Ai soli nni delL'applicabilità delcontratto intermittente si intende per periodi predeterminati:

a)week-erdrilperiodoch€vadalvenerdìpomeriggio,dopoleorel3:0o,finoalleore6r00dellunedì
maiiinaj

b) vocanze ndtdlizie) il periodo che va dal 1' di.embre a110 gennaio;

c) vacdnze pasqudlit il periodo che va dalla domenica delle Palme al marledì succelsivo

dell'Angelo,

d) peiado estlva:ig\ornÌ compresì dal 1" giugno al 30 settembre'

E escluso il ricorso al l;voro iftermittente :

. per la sostituzione dl lavoratoriin sciopero;

il Lufedì

\
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. salvo diversè disposizione degli accordi sindacalì, presso unità produttive nelle quali sì sia

proceduto, entro i sei rnesi precedenti, a licenziamenil collettivi o sospensìoni /riduziolli dell'orario

con diritto al ùattamento di integrazione salarìale, che abbiano rigLrardato lavoratori adibiti alle

nred€sime mansìoni cui si riferirce il contratio dÌ lavoro ìntermitt€f te;

' dE parte di aziende che non abbiano effettuato la valutazione dei rischì di cui al Dlss 81/2008,

ll conkatto di lavoro intermiitente può prevedere, in alternativa, due regolamentazioni

a) il lavoratore si obbliga a rispond€r€ a tuite lechiamatedel datoredi lavoro; in tèl caso ha diritto

all indennità di disponibilità;

b) il lavoratore non si obbliga a rispondere a tùtte le chiamate del datore di lèvoro , ma si riserva di

accettare o mero Ioffertè: in tal caso non ha djritto all'lndennità di disponibilità.

llconùatto di lavoro intermittente è stipulato in forma scritta É dovrà contenere iseguentielementi:

1) la durata € le ragioniche deierminano la stipuLazione delcontrètto;

2) periodo di prova,

3) luogo e la modalità dell, disponibilità e del relativo preawi§o dichiamata del lavoratore che in ogni

caso non può essere inferiore a un glorno lavorativo;

4) il trattamento economico e normatìvo spettanie al lavoratore per l. pr€stazlone eseguita che non

può essère inferiore a quella spettantè agli altri lavoratori dì parì liv€llo e mansione e la relativa

oerr iLd didi,po|b ra o/è prp!/ir,d.

5) D!r:nte il periodo diattesa il lavoratore non maiura alcun trattarnerìto economìco e normativo €

non è titolare di alcun diritto spettante ai lavoratori s!bordinati iranne, se dovuta, l'indennità di

disponibilltà;

6) indicazion€ delle forme e modalità, con cui ìl datore di lavoro è legittimèto a richiedere l'esecuzione

della prestazìone di lavoro, nonché delle modalità dl rilevazione d€lla prestazÌonei

7) ltempi e le modèlità di pasamento della retribuzione e della indennità didìsponibllità,

8) le eventuali misure dì sicurezza sp€cifiche necessarie in relazione al tipo di attività dedotta in

ll contratto di lavoro intermittente può essere stipul.to a t€mpo i,rdet€rminato/ ma anche a termire-

Trottomenta economico

Se nel contratto di lavoro intermittente è previ§to l'obbligo per il lavoratore di rispondere alla chiamata del

datore di l.voro, èaltresì stabilita la corresponsione d una indennità mensile di disponibilità periperiodi

nei quali il lavoratore sr€sso garantisce {a disponibilità al datore di lavoro in attesa di ltilizzazione, l. st€ssa

ccNL dei tìaspo.li, della loAistia e deiseNizi ausililn intÈgran ad evenh cùltur.li, sociali, museali e pe.lo spen:a.olo

giorni, salva diversa previsiofe del coniraiio individuale.

è prevista nella misura parial20% della retribLrzione mensile, calcolata aÌsensid€ll'art- 62 del CCNL n ogni N
.d.o, tie,e (orlodr ouanro previsto o"l DV ntdt/a)AAA oFl Vrnsterooe ldtoroaoFllepoitiLl_e \\
.o_iè]. \
L'irdennità c1i disponibilità è esclusa dal computo di ogni istìtuto dl legge o di contratto colletùvo. ,l 

"\\trattarnento economico, normativo e previdenziale è rlproporzionato in ragione della prestèzione \\
ellÉrlr!"-nprre re.d. \\
ln caso di malattia o di altro evento da cui deriva la tèmporanea impossibilità di rispondere alla chr;*",r, ,l \\ " \
lavoratore iniermittefte, con obbligo di risposta alla chiamata, è tenuto a informare il datore d lavoro k(
secondo le moda ità previste del preserte CCNL speclficando la durata dell'impedimenio; nel perrodo di "X \,,
temporanea inclisponibilità non m;t!ra il diitto alla indennità di disponibilità. se ì{ lavoratore non informa / )A
il datore di lavoro neitermini anzidetti perde il dìritto alla indennità di disponibiliià per un perrodo dL ,t / \
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CCNL dei h aspofti, della losìstica e dei sewiziausiliari inteqrati ad eventi culturaìi, sociali, nuse'li e pe'l' spen:acolo
._-;-:

rifiuto insiustificato di rispondere alla chiamata, il cui obbligo dovesse risultare pattuito nel contratto

individuale è ricompreso nella fattispecie della assenza ingiustificatè.

Aj lavoratori dipendenii assunti con contratto di lavoro irtermittente sono ricon osciuti t utti i diritti previsti

nelpresenteCCNL,salvoleareediesc|usioneprevìsteodirettamentederÌVantidal]anat!radelrapportodi

]lprestètoredilavorointermittenteècomputatonell,oreanicodell,impresa,aifinideÌl,applicazionedi
normative di legge, in proporzione.ll'orario di lavoro effettìvam€nte svolto nell'arco di ciascrn semestre

Art.25 - llContratto a tempo determinato

FermorestandochelEtipologiadiconirattoal€mpoind€termÌnatoèdaintendersilaformacomu|edei
rapporiidilavoro,lepartir]tengocomunqUechei|conÙattoatempodetèrminatosiaforrnacortrattuale
caratteristicade||,impiesodialcunisettori,occupazionieattivitàattaasoddisfareleesigenzesiadelle
aziende che dei lavoratori.

Econsentital,apposizio.ediunterminealladuratadelcontrattodilavorosubordinatodidlratanon
superìore a ùentasei mesi, €omprersiva di eventuali proroghe, concuso fra un datore di lavoro o

utilizzatore e un lavoratore per lo svolsi,ìento di qualunq!e tipo di mansione, sla nella forrn2 del conÙatto

atempodeterminato,sianell,ambiiodiuncontrattodisomministrazioneatempodererm]natoaisen5idel

comrna4dell'articolo20deldecretolegislativol0settembre2Ar3,n'2T6Fattosalvoquantodisposto
dall,articolol0,commaT,ilnUmerocomplessivodirapportidiìavorocost;tuitidaciascundatoredilavoro
aisensidelpresente.riicolo,nonp!òeccedereillimit€del2O%dell'organicocomplessivo'Perleimprese
che occlpano fino a cinque dipendenti è sempre possibile siipularè !r contr:tto di lavoro a t€lnpo

determinato L'apposizione del termine di cui al comma è priva di effetto se non risulta, dìrefiementé o

indirettamente, da alto scritto.

Contrctti d tetmine senzd cdusole:

datore di ldvoro potrà instaurare rapportidi lavoro a ternpo determinato senza causale ar.hè se riferibill

alla ordinaria attività d€ldatore dilavoro, nellimite didurata di36 mesi (tre anni), D-L'34/2A14' ,/
lterminede]contrattoatempod€terminatopUòessere,conilcons€nsodellavoratore,prorocatosolo\.,'
quandoIaclUratainiTialedelcontrattosiainferioleatreanni'nqLresticasileproroghesonoèmm€55efino\
ad Un massimo di otto Volte, a condizione che si riferiscano alla 5te5§a attivitè lavorativa per . quale i| X
contrètto è stato stipulato a tempo determinato. Con esclusivo riferÌmento a tale ipotee la durat;

complessiva del rapporto a termine non potrà essere slperiore al tre anni' 
§
\

Riossunzione o tetmine: r\\
finiervaLlo per la riassunzione a termine del lavoratore, ai sensi 

'lell' 
art 5, comma 3, ultjmo perrodo' d'lgs' \\§

n. 368/2001 e s.m., è fissato in 20 giorni nel caso di un contratto di durata fino a 6 mesi e in 30 giornj' nel \\
caso di un contratto di durata superìore a 6 mesl, p€r iutte le fattispecie di legittima apposiT Òne àl termrne' \'

\\\
Plurdlito di contrutti o teftnine- 

^\ 
7

il termìne massirno di 36 mesi come sommatorìa di diversi contratti fra le stesse parti va contecciato / ]XV
tenendo altresi conto dei periodi, aventi ad ogg€tto mansioni equivalenti' in relazione "ll" '.l 

^\somminÌstrazione di lavoro a tempo determinato. /' \
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CCNL dei haspoÌti, dèÌla losrstica e dei seNizi ausiliaù nr ad eventi cultuùli, sociali, nusealie

Le imprese, in caso di assunzioni a tempo ifdeterminato, daranno la priorità, a parità dl mansiofi, ai

lavoratorigiàassunticorrapportoater.podeterminato,ilcuicontrattosiastatorinnovatoalmeno!na
volta, e che sia scaduto nelcorso dei 12 mesiprecedenti.

lavoratore potrà esercirare tale dlritto a cordizione che manifesti la propria volontà in taL senso entro la

cessazione del raPPorto di lavoro.

P roced u rc d' I nlorm a zione

QuadrimesÙalmentelaziend.comUnicheràalleorgènizzazioniSindacaliterritorialifirmatariedetpresénte
accor.lo, previa richiesta di qUeste ultime, ed alle Rappresentanze sindècaliAziendalise esist€nti, il numero

eleragionideicontrattiatermìnest]pulatinelquadrimestreprecedente,adUratadegl]stessi,ilnrrmeroe
la qualiflca dei lavoratori interessati-

Capo 2 - Lavoro a temPo Parzial€

Leparti,vistoilD.Lgs25Febbraio2000n.6l,l.L.n.g|l2Alzesuccessiv€modificazioni,nell'ntefiodì
garantire ai lavolatori a T€mpo Parziale un corretto ed equo regime normativo, hdnno 

'onvenuto
sullopportunltà dlarmonizzarìo con icontenutidella suddetta legislazione'

art. 25 - Deflnizione e disciplina del rapporto a tempo parziale

PerlaVoroatempoparzialesiintendeilrapportodilavorosUbordinatoprestatoconorarioridotlorispetto
aqUe]ìostabilitodalprese|teCCNLepotrà€ssere§Volto€onletipologìe,lèopportunitàelemodalitàdi
impiego come in appresso riportatel

a) di tipa "otizzantale'i quello in cui la ridlzione di orario, rispetto al tempo pieno, è prevista in

reL.zlone all'orario normale siornaliero di lavoro;

blditipo"ve,ticdle",glrelloinrelazion€alqualerisultiprevistochelattivitàlavorativasiasvoliaa
tempo pieno, ma limitatamente a periodi predeterminati ne1 corso della settimana, del mese o

c) di tipo "Mista", quello if cui il rapporto di lavoro a tempo parziale si svolSa secondo una

combinazione delle d!e modalità indi.aie ai prec€denti p!ntia) e b).

Le assunzionl a tempo determinato possono essere eflettuate anche cof rapporto a ternpo pàri2le

L'instaurazionedelrapportoatempoparzial€,tral'Aziendaedillavoratore,siattuaconàitoscritto

. le mansloni, la dìstrib!zione dell'orario con riferimento al giorno, alla setlimana, al mese e a1l'anno'

l: durata della prestazione lavorativa ridottai

. il periodo dÌ prova, secondo quanto previsto dal presente CCNL.

I rapporto dì lavoro a tempo parziaLe sarà disciplinato secondo i sèg!enti principi:

volontà delle parti,

prioritè del passassio da tempo pieno a tempo parziale o viceversa dei lavoratori già in forza rispetto ad

eJerlroli nuové r.. , liont pé, lp stes," Pì"rsio'r;
r reversibilità della prestazìone da tempo parziale a tempo pieno in relaziore alle esigenze aziendali e

quandosiacompatilrileconlemansionisvoltee/odaSvolgere,f€rmarestandolaVolontarieràdelle

Partii
. applicazione delle norrne delpresente CCNL,

. volontarietà delle partl, in caso di modifica dell'articolazione dell'orario concordata'
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ctiNLdei n-.snoti, dÈlla losisti!a e dei senizi ausiliad rn rutiad eventi cultuEli, sociali, museali e

I genitori di portatori di handìcap, comprovato dai Servizi Sanitari competenti per territorio/ che

richì€dano il passaggio è tempo parzièle, hanno diritto dì precedenza rispetto agli altri Iavoratori

l- Elementi e durata del rapporto a tempo par2jale

L'instaurazione del rapporio a tempo parziale dovrà risultare da atto scritto, nel quale siano indicati i

seguentielernenti:

1) il perlodo di prova per i nuovi assunii,

2) la durata della prestazion€ lavorativa ridot ta e le r€latÌve modalità da rÌcondurre ai regimi di orario

esistenti in aziènda; la prestazione individuale sarà fissata fra dator€ di lavoro e lavoratore in

misura fon inferiore ai sequenti limitil
. 20 ore, fel caso di orario ridotto rispetto al normale orario settinranale;
r 87 ore, n€l caso di orario ridotio rispetto al normal€ orario mensile:
. 1040 orè, nel caso di orario ridotto rispetto al normale orario anfuale.

3) ìl trattamento economico e normatlva secondo criteri di proporzionalità èll'entità della prestaziore

4) la puntuale indicazione della durata della prestazione lavorativa e della collocazione dell'orario con

riferimento al giorno, all. settimanè, al mese e aìl'anno-

ll- Criteri di computo dei Iavoratori a tempo parziale

n tutte le ipotesi ìf cui, per disposizione di legge o per lna corretta ifterpretazìone e èpplicazione d€l

CCNI- si renda necessario i'accertam€nto della consist€nza dell'organico, i lavoratori a tempo parziale sono

computati nel num€ro compl€ssivo dei dipendeniì, in proporziore all'orario svolto, rapportato al tempo

pieno.osì come definito dal prÉsent€ CCNL, con larrotondamento al{'ufità della frazione di orario

superiore alla metà di quello pieno.

Ai soli fÌni dell'applicabìlità deÌla disciplina di cui aliitolo lll della Legge 300/70 e successive modificazioni, l

lèvorator a tempo parziale sicornputano com€ unità intere, quale che sia la durata della loro prestazione

lll - clausole elastiche e flessibili del rapporto di lavoro a tempo parziale

Fermo restando 'indicazione nel Coniratto di ìavoro della distribuzione dellorario con riferimento al

giorno, al mese e dll'dnno, I'Azlenda ha facoltà dÌ varÌdre la collocazìone temporale della prestazione

lavorativa, rispetto a q!ella inizialmente.oncordatè con il lavoratore oltre alla possibilità di variare

lempordr edmenre 'drLo dvordrivo ron relrrive Lompensdrioni.

La dÌsponibilità allo svoiglmento del rapporto di lavoro a tempo parziale, ai sensi d€l precedente comma

a. ll consenso del lavoratore, forma izzato attraverso un patto scritto; nel patto dovrà essere fatta

menzione della data di stipula, di quanto qui pr€visto in meritoi

b. il rifiuto da parte del lavoratore di stipulare il patto di cuì al precedente punto a), nor possono

costituire in ressun caso gli estremi di giustificato motivo di licerziamento;

c. la variazìone temporale, e organizzativa della prestazione lavorativa, di cui al primo

presente articolo è ammessa sia rel caso in cuiil rapporto dilavoro a t€mpo parziale sia

tempo ifdeterminato o a ter.po det€rminato;

stip!lato a

J)
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d. l'esercizlo da parte del datore di lavoro del poiere di variare, totalmente o parzia{mente, la

collocazione temporale della prestazion€ lavorativa a tempo parziale, comporta ur preavviso di 10

(dieci)sìorri.

Al ldvoraiore è consentito richiedere la revoca o la modifìca deLle clausole flessibili e delle clau§ole €lastiche

alle seguenti condizioni e con lè seguenti modalirà:
. esigenze di carattere familÌare;

r esiCenze di tutela della 5alute, certific.ta dalcompetente ServizÌo Sanitario Pubbiico,

. esigenzedistudiospecificatamentedocumenlata.

E' cÒm!nque riconosciuio il diritto.li revoca dì clausole elastiche e flessibìli ai lavoratori affetti dd patologie

oncolosiche,acolorocheprestafoèssìsterzaafamlliariifstètodiSravedisabilità,nonchèail'zvoratori
student!. La richiesta, ìn forma scritta, potrà essere effettuata quando siano decorsi almeÌro sei mesidaLla

data di stÌpula del patto e dovrà essere altresì accompagfata da un preawÈo di du€ mesi a favore d€l

datore dildvoro. datore di lavoro ha f;coltà di rinunclare al preavvi§o. Successivamente alla richiesta, nel

corsodisvolgimentodelrapportodllavoro,èfattasalvalapos§ibilitàdistipulareunn!ovopattoscritio
con clausola flessibile o elastica della prestazione Iavorativa a tèmpo parziale

lV- Lavoro suPPlementare

Perlavorosupplemenraresiintendequelloprestatosubasevolontariafinoalraggiungim€ntodel'orariodi
lavoro a tempo pieno. Itetto massimo di ore supplementari consenlito è stabilito nella mi§ura di 200 ore

annue- L Aziendè ha facoltà di richiedere lo svolgimenio di prestazioni supplementari.

LeprèstazjonidiIavorosUpplementaredovrannoe§sereconsÌderateaifinidelcomputodeirateid€iVari
istituti normativi contrattuali.

I relativo consuaslio potrà awenire, tenuto conto delle esigenze aziendalì o sotto forma di integrazione

dLretts a percentuale (20%) della retribuzioie del avoro supplementare oppure/ ìn o"asione della

lìquidazione dei suddetti istituu contrattuali, secondo quanto previsto dal CCNL.

Le ore di lavoro supplementare, dì f.tto svoke in misura eccedente quella consentlta aisensi del 2" comma

del presente articolo, comportano, in agCiunta alla magglorazione di cui al prec€dente comma,

l.applicazionediUnaUlterioremaesiorazionedel15%su|1.ìmportodellaretribUzioneorariadifattop€resse

Per i lavoratori che svoleono un rapporto di lavoro a tempo parziale ditipo "vertic.le" o di tipo 'misto", con

una prestazione lavorativa ch€ siarticola per uno o pÌir giornl della settimana o per uno o piir mesidell'anno

a tempo pieno, è consentito durante talÌ periodi leffettuazione de lavoro siraordinarlo, così come

disclplinato dal presente ccNL.

V- Principio dinon d iscriminazione € diproporzionalità

n ottemperanz. al prin.ipio di non discrimin.zione di cui all'.rticolo 4 del D.l8s 25 Febbraio 2000, il

lavoraiore a ternpo parziale deve ben€ficiare degll stessi diritti previsii per il lavoratore a tempo pieno,

quall:
r r€trìbuzlone oraria;

' durata del p€riodo di prova,

. f€rie annuali;
r astensione obbliCatoria e facoliativa per maternità;
. periodo diconservazione de{posto per malattìa, infortunie malaitie professionalii

r norme sulla tulela della sìcurezza,

. formazion€professionale,

CCNL der htrsFUrtL, JeUa logìsh.r e dei sedtrr aunlan intesf"ti ad """,,h..Ìt'.
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CCNLdei n-asporti della logisde e deisenin ausiliafi ihteerati ud eventi cùttunli soriali, mùseatj e perto spenacolo

r icriteri di .alcolo dell€ competenze indireii:€ e differite previste da[a conkattaziofe coltettiva di

. diritti sindacali, ivicompresi quellidicuialiìtolo della legge 3OO/70 e successive modif:cazjoni;
Ìl trattamento del lavoraiore a tempo parziaÌe è riproporzionato in ragione de|a ridorta entttà de a

prestèzione lavorativa, per ciò che riguardal
r il trattamento econornico
. l' importo della retribuzione feriale

Per la determinazione delìa paga giornaliera ed oraria, valgono le norme conrenute nel presente Coniratto.

Vl- Mensilità supplementari nelcontratto a tempo pa rziale- tred icesima

Per i Iavoratori a tempo parziale, in caso dÌtrasformazione del rapporto nel corso de ,anno, t,imporro de a

tredicesima mensllità è determinato per dodicesimi, riproporzionando cias.uno di essi sulla base deicriterl
prèvisti dal presente CCNL. oenidod cesimo è calcolato sulla base della retrib!zione mensile.

TITOLO VI. RAPPORIO DI LAVORO

Art.27 - Modalità diassun,io.e
Ail'atto d€ll assunzione e prima dell inizio dell'attività di lavoro, lAziend. ddrà corso a a comunicazioie di
assunzione al Centro per l'impiego e consegnare al lavoratore copia del contratto indÌviduate di tavoro. Ai

sensi dell'art. 4 bis, comma 2, D.Lgs. n. 181/2000, I Azienda fornirà, all'atto dell,assunzione, al lavoratore te
seguenti informèzioni/ elencate dall'art. 1 del D.Lgs. n. 1s2l1997, indicandol€ net .ontr.rto scrifto di lavoro
o nella lettera dl assunzione o in oenialtro docur.ento scritto dz conseqnarsi at tavoratore:

r località di lavoro;
r data d effetiivo inizio d€lla prestazÌone lavorativa;
. durata del rappodo di lavoro, precisando 5e si tratta di rapporto di lavoro a iempo d€termtnato o

indeterminaio;
r durat. del periodo di provd;

. inquadramefto, livello e qualifica,

. importo iniziale della retrÌbuzione e relativi elementicostiiutivi;
r orarìo dilavoro.

. diploma o attestato di partecipazione a corsi di formazione e/o di addestramento specìfici
frequentati,

r codice fiscale.

ll lavordtore è tenuto a dichiarare, all'atto dell'assunziofe, la presenza/assenza dicontemporaneo utreriore
rapporto di lavoro in essere, la residenza ed il domicilio ed a notificarne i successivi mutamenti;

Art.29 - Visita medica pre-assuntiva idoneità al lavoro

ll lavoratore poirà essere sottoposto, prima dell'assunzione, a vGita medica di norma presso il medico
delegato dalla 1.81/ 2008 o Enti previsii dall'art. s della Legge 20 maggio 1970 n.300, per accertarne

Art. 28 - Documenti per l'assunzione

All'atto d€ll'assunziore il lavoratore è tenuto a presentare all'Azienda, i seguenti
. caria d'id€ntità o documento equìpollente;
. titolo distudio (folocopia autènticata)i

l'idoneità psico-fìsica artitudinale al lavoro (anche utìlizzando tesr atritudinali).
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ccNL dei tlasFo,ti, deÌÌa losìstica e dèi seNizi ausiliad i.tèsuti ad eventi &ltuEÌ' soci,lì, q!!94!q !g l§lsftcù

L'Azienda ha lobbligo di iscrivere ì propri dipendenti aicompetenti enti di assìsterza e previdenza, se€ondo

le vigentl norme dl legg€.

L'Azienda ha la facoltà di far cont.ollare l'idoneità Rsica del lsvoraiore da parte di Enti pubblici o da istituti

specializzati dl dlritio pubblico.

Restano in ogni caso ferme le norme di legge circa e visite medich€ obbligatorie la cui diagnosi sarà

comunicata al lèvoratore.

Art. 30 - Periodo di prova

La durata massima del periodo di prova non potrà sup€rar€ i seguenti limiti:

r Quodrir Ciorni 1s0
. Primo; liv€llo giorni 120

. se.ordor llvello giorni 90

. Ierzo: livello giorri 90

r Qua,-tor livello giornl 60

r Quirtoi livello giorni 60

lgiornÌindicatiperirelativilivellidevonointendersidieffettivolavoroprestato.Durafteìlp€riododiprova
laretrib!zionenonpotràessereinferiorealminimocontrait!alestabilitoperlaqualifi.aattribUitaal

art. 31' Risoluzione d€l rapporto di lavoro durant€ il periodo di prova

Durante il periodo di prov. il rapporto di lavoro potrè es§ere risolto in qualsiasÌ momento dall'una e

dall'altra parte senza obbli8o di preavviso, e con diritto al trattamento di fine rapporto ed ai ratei della

mensilità supplementare e del{e ferie.

Trascorsollperiododiprovasenzachenessunadellepartiabbiadatodisdettaperiscritto,l'assunzionedel
Iavoratore si intend€rà automaticarnente confermata e il servizio prestato in tale periodo sarà computato a

t!tti gli effetti .ontrattuali e di anzianiià

TITOI.O VII. ORARIO DILAVORO

AÉ. 32 - orario di Iavoro settimanale

La durata normale del lavoro conkattuale effettivo è fissato in 40 {quaranta) ore settimanalidistribuito su 5

(.inque) osu6 ( s€i ) ciornisettÌmanali
Aqli effetti del presente Contraito è consideraio lavoro normale quello diunro e notturno, sia feriale che

festìvo o domenicale, prestato a giorndta o in turnldiservizlo dal personale lnquadr.to nel presente CCNL

La durata massima dell'orario di lavoro è fissata in 48 ore mèdie settimanali dieffettivo lavoro, comprese le

ore straordinarie, calcolate su un periodo di 12 (dodici) mesi, così.ome previsto dall'art 4/ comma 3, del

D.Les. n.66/2003.

La distribuzione dell'orario dilavoro non potrà essere suddivisa in piir di due frazioni organizzate com!nque

in un d'-o terpordle di -t2 ore.

Per lavoro effettivo si iftende ogni attività che rlchiede un'applicazione assidua e continuatÌva,

conseguentem€nte non sono comprese nella diTione di cui sopra quelle oc'upazioni che richiedono, per

loro naiura o nella specifrcità clel caso, un lavoro discontinuo o disenìplice attesa o custodia, comunque

tutto quanto previsto dall art. 5 del R.D. n. 195s del 10 settembre 1923.
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CaNL deitÈspoù, d€lla losistica e d€i serwizi ausiliaù integuti ad evenh .ùltumli, soclali, museali e per lo spettacolo

Non sono altresi da consid€rarsi lavoro effettìvo il tempo p€r recarsi sul posto di lavoro, iriposiinterrìedi

presi sia all'lnterno che all'e§ierno della Azienda, le fèrie e/o permessi individu.li infrasettlmanali

comunque tutto quanto previsto dallart. 5, RD r. 1955 del 10.9.23.

Durante I orario dilavoro il lavoratore dipÉndent€ non potrà lasciare il proprio posto sefza motìvo legitiimo

e non potrà uscire dall'Azienda o abbandonare il proprio posto di lavoro senza essern€ autoriTTeto

tavoratore detturno smontanre non può lasciare il posto di lavoro sefza prima aver avirto la sostituzione

deL lavoratore del turno ev€rtualmente montante, ferma restando la competenza delle quote orarie

stabilite dall'art.38 per il lavoro straordinario. 1n tal caso il lavoratore awertìrà l'Azienda che prowederà

alla sostiiuzione nei tempi tecf ici ne.essarl.

art.33- Lavoratori discontinuio disemplice attesa €/o custodia

Sonodiscont]n!ìodimeraattesae/ocustodiailavoratorichesvo|gonoattivitàchenonrichiedonoUn
impegno.ontin!ativo di lavoro e che Soclono quindi, durdnte lorario, di pause o di periodidi inÒperosità ai

sersi dell'aÉlcolo 3 del RDL 692123.

La durata normate di 1èvoro del personale dlcui ai profili professionali ricompresi nella declaràtoria del 4'e

5' livellodel presenteCCNLèfissataìn42ores€ttimanalì.

La durata massima dellorario di lavoro è fissata in 48 ore medie settimanali di effettivo lavoro, comprese le

ore strèor.linarie, calcolate su un perio.lo di 12 (dodlcl) mesi, così come prevÌsto dalIart' 4, commè 3, del

D.Lgs. n.6612003.28

L,applicazion€del2"coìnrnadelpresentearticolodecorreda]01LUglio2014'Gliaccordidialmonlzzazione
potranno derogare la scadenza dicui al comma che pr€cede, postìcipandone, per le specifi€he aziende e/o

terlitori ricomprese ne8li accordi medesirni, I'applicazione entro il 01 gennaio 2015.

Art.34 - Orario di lavoro del personale con man§ioni direttive

Le Partì si danno aito che nel richiarnarsi alle vigenti norme di lesge sullorèrio dì lavoro, 'on 
hanno

comunque int€so introdurr€ alcuna modifica a quanto disposto dall'art. 1 del RDL n 692/1923, il qrale

esclude da a timitazione dell,orario dì lavoro ì lavoratori dipendenii con funzloni diretiive svolgenti

determinate mansìoni.

Ataleeffettosiconfermacheèdaconsiderarsipersonaledireit]Voq!eÌloaddettoalladirezion€tecnicao
amministrativd dell'Azlenda con diretta responsabilità dell'andamento dei servizi {articolo 3 del RD n"

19s5/1923), individuato nel personaìe che riveste la qualifrca dì 'Quadro'o dì 'lmpiegato di " o I 'livello",

della classificazione d1 cui all'art. 21 del pr€sente contratto.

Da cui non è soggetro al iimite di orario massimo settimanale il personale inquadrato come i

' rmpieS"lip-lmo liverlo Lor rLrTior oi,ellrv'

Art. 35-Riposo Siornaliero
Ll lavoratore ha diritto a 11 ore di riposo consecutivo ogni 24 ore. Con riferimento al'art' 17 della legee

66/2003 il riposo giornaliero di 11 ore dì cui all'art.7 della legge 66/2003 può essere derogato accordando

periodo equivalente di riposo compersativo enÙo i succèssivi 15 giomi o, in caso eccezionele in 
'ul 

la

concession€ di tale periodo equivalente di riposo compensativo non sia posslbile per rnotivi oggettivi/

accordando una protezione appropriata.

Le modalità e le causali per le quali può essere prevìsta la deroga al riposo compensativo §aranno

individuate nell'ambito del secondo livello di contrattazioni di cui all articolo 3 del presente CcNl

It riposo Siornalìero di 11 (undici) ore consecutive può essere frazionaio per le prestazioni lavorative svolte

anche nelle seguentiipotesi: lì
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..\-d"rrADùt,o"ltloF\h"edP'cv'. ". Ir 4 ,L rdàc_n' 'àl'"o'rrr In pdl'cl"r'\pea4oro-

r cambio delturnol
. interventidiripristino della funzìonalità dìmacchinari, impianti ed atirezzature;

r manuterzioni svolte verso terzii
. attività straordirarie finaìizzate alla sicurezza;

. allestÌmenti in fase d'awio dÌ n!ov€ attività,

.st!dicheabbianounÌniervallotralachiusurael'aperturadelgiornosuccessivoinferioreallell
(undici)ore;

. custodia diimPìantiìn genere;

. tempo degli invent;ri, redazione dei bìlanci, prep:razione delle assemblee adempimenti fiscali od

ammìnlstr.tivi straordÌnari.

lntalìipotesi,alfirledigaraniirelatuteladellasaIUteesicurezzadeilavoratori,leparticon.ordanochela
garajrziadiunliposominimo€ontiIUativodialmenog(nove)orerappreseniaUn'adeguataprotezione
degli stessì, purché tale .ontrazione sia contenuta entro il massììno dl 20 (venti) giornl lavorativl per anno

lrattua2ìoneaquantoprevistodallart.TdelD.|gs66/2003,tenltocontodellaesig€nzadinonesporre
.omunqueibericustodìtiagravìrischiecomunquecoIesClUsioned€llaturnazioneordinaria,conmodalità
da concordare tra le parti a livel|o aziendale o interaziendale, potranno e55er€ Utilizzati gli strum€nti ìn

deroga previsti dall art 17 D.lgs 66/2003 per quanto concerne l'aft 7 risuardante il riposo giornaìiero'

Art.35 - Riposo settimanale

Aisensi.lilegge,tuttoilpersonalehadirittoadunripososettimanaiedi24{v€ntiqu'ttro)ore,inaggiuntd
al riposo siornallero di cui all'articolo precedente.

LeParticonvengonosullapossibilitàdìricorrereadiversemodalitàdigodìmertod€lripo'os€ttimanaleai
sensl e per gli effetti dell art- g,comma 2, del D. Lgs. 66/2003, nelle sue eccezionil

1. alnne difèvorire lorsdnizzazione d€iturni e la rotazione delgiorno di riposo,

2alfinedirigponrlereaIleesigenTed€ilavor.toridiconc]liazlonedel]aVitaprofe§sjonaleconlaVit.
prÌvata e le esigenze familiari.

Nelleipotesielencatea]Comrnaprecedente/ilriposopotràessereusufruitoadintervallÌpiirlUnghidiuna
settimana, purché la sua durata complessiva, ogni 14 giorni , corrisponda mediamente ad almeno 24+11

ore di riposo ogniseisiorrate effettivamente lavorate.

l riposo settimanale pLrò anche nor decorrere dalle ore 24 ai sensi degli art' 3 e 1'6 della LC 22/A2/L934 n'

3To,fermorestandocheperilper5onal€impiegatoinattivitàdiscontinUeodiatiesataleriposoassorlre
quello siornaliero e potrà cadere, in un giorno diverso dalla domenÌca-

I riposo sèttimanale, quale evento atto al rècupero dì energje psico-flsiche del lavoraiore, càdrà

normalmente al7 giorno dopo 6 giorni di lavoro consecutivi.

Dettoripososettimanalepotràanchees§erecalcolatocomemediainunperiodononsuperiorea14Sìorni.
Perjlavoratorip€riqualièprevistoìllavoroneigiornididomenica.onrìposocompensativoinalÙogiorno
de a settimana, la domenica sarà considerata normale giorno lavorativo mentre sarà con5ideràio festivo a

tutti gli effetti il I orno fissato per il riposo compensativo.

lnrelazioneaquantosopraprevisto,perl.attivitàprestatanellegiornatedomenicalioinorarionoiturno,
nessunaparticolaremaggiorazioneoindefnitàcompeteràaldipendente,Ciacchétaleattivìtàespletara

ordinariarnent€ nel ciclo continUo, caratteristico del servi,io di cuÌ all,art, 13, Ùova la sua particolare

rémunerazione netla determinazione complessiva de trattamento economico e normatìva previsto dal

\

\

Qualora per esigenze di

gìorro della setiimana,

servizio la gìornata di riposo compensativo dovesse essere spostata in un ali



CCNLdeitrasDo.ti,dellaìogrsticaedeisemrausi|rnrntesr?haJcvenh'ÙltutaI,soLralL,museaLrepe'lospettacolo_,-

consenta il rispetto d1 quanto previsto al primo commè del presente articolo il lavoratore non ,vrà diritto

ad alcuna ind€nnità.
per i lavoratori che svolgono le loro prestazioni in 5 gìornale lavorative seitimanali è consid€rato Siorno di

riposo settimanale il 1' giorno di non lavoro

Art. 37 - Flessibilità

Fermore§tan.loche12retribUzionedevee§serecorrispostainmisuramensile,oveinapp|icazionedei

s]stefiìi di disÙibUzione d€ll,orario di laVoro di cui ai precedenti articoli, non si pervensa al completo

esaurimentodell,interoorarÌogiornalierodilavorosidaràluogoaìrecuperodelLeqUoteoraries]ornaliere

non lavorate direttamente dalìe or€ svolte a utolo di straordinario'

Npl.asoincUiillavoro€ffetiuatosiainferioreal].orarionormalegiornalierocontrattuaIelaprestazione

dovrà awenjre in ur unico §€rvizìo. ll recupero inolire non poÙà awenire nei giorni di riposo setiimanale e

dipermessoedovràessereeffettudtoeniroenoroLtreiduemesisuccessivi,nellamisura,aconcorrenza
complessÌva, di dire ore giornalìere-

a tel fine non sarà considerata straordinaria l'atiività lavorativa prestata per il recupero e, dunque' non

comporterà al lavoratore alcun compenso e/o rnaggiorazione, così coma la prestazione lavorativa

siornaliera ridotta non darà luoSo a riduzione della r€tribuzione.

Art. 38 - Straordinario

]llavorostraordìnarioèque]lo€Ccedentel,orarionormaledilavoroseitimanalecontraitualmenteprevisto

in 40 ore di effettivo lavoro o 42 ore di effettivo lavoro nei casi previstl dal presenie CCNL'

lnattuazionedÌquantoprevistoda||.èrt.5delD.|g§.66/2003,èfacoltàdel,AziendarichiedereprestazÌoridi
lavoro straorclinario e a carattere individuale per esigefze di servizio nei limiti di 300 ore annue'

Le maggiorazionÌda calcolarsì§ulla pasa orarìa contratiuale come prevista allart' 621

a)10%(diecjpercento)perleprestazionidilavoroinsuperamertode||]orarioordinarÌosettimanaLe
da la 40" fino alla 48" ora (lavoratoricon orario settimanal€ su 40 ore);

b) 10% (dieci per cento) per le prestazioni di lavoro in sup€ramento dellorario ordinario settimanale

dalla 43" fino alla 49" ora (lavoratori con orario settimanale s! 42 ore);

c) 15% (q!in.lici percento) per le prestazioni di lavoro eccedenti la 49' ora (qu-rantanovesima),

d)20%(ventipercento)perleprestazionÌdilavorostraordinarlonottLrrno,semprechenonsitrattidl
turni regolari di servlzio,

el 25% (venticinque per cento) per le prestazionì di lavoro straordinario notturno festivo, sempre che

nor .i lrdtt; di turrr 'esoldrr di 'ervi-io;
fl 25% (venticiique per cento) per l€ prestazioni di lavoro siraordinario èffettuate nelle giornate

nornralmente lavorative .adenti in una delle festività dicuì all'art 43 del presente CCNL

Leper.entualidìCUisopraVerrannocalcolatesullaquotaorariadellaretribuzionebasealmomentodella

liquidazione dl esse. Le sud.letie percentuali di maggìorazione non §ono curnLrlabili, nel senso che la

maggiore assorbe la minore.

Si int€n.le per lavoro notturno, aìfini di quanto sopra previsto, quello compreso fra le ore 2' e le ore 6 del

mattino. ai lavoratori .omandati a prestare la propria attività in turno notturno sarà corrisposta una

indennità dÌ lavoro notturno pari a € 3,00. purchè siano svolte almeno 4 ore durante il pèriodo di cui al
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precedente comma.

Per quafto non prevìsto

vìgenti norme di legge.

dal pres€nte CCNI- in materia dì orario di lavoro e lavoro straordinario valgono le
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ccNLde'hàsDULtl,de]lalogrslilaedelsePlllausilia.iilteslahadevenricÙ!fumli,socjali,nu*aliepe.lospettacolo

--,
A richiesta delle strutture sirdacali aziendali, l'Azlenda fornirà al{e stesse, assistite dalle organizzazìoni

Sindacali e rel risp€tto della legge n. 196/03, di norma semestralmente, informazionl globali sulla

effe.tJaTiore oiprFsra/ior i oi lavoro slaordindr o.

Art.39 - Banche delle ore

E'data facoltà all'Azienda di istituire, per il personale dipendente, una Banca delle Ore che consente la

g€stjone delle presrazioni lavorative

L'aziendahafacoltàdiri€hiedereprestazionilavorativeaCgiuntiveall'orariogiornalìeronormaledel
lavoratore/lavoratrice a titolo di banca delle or€ e nel limìte massimo di 3 ore giornaliere' fino al teito

massimo di 300 ore a nnue.

Le prestazioni aggiLntive, fino a 300 ore nell'.nno, rappresentano uno strumento di flessibilità e quindi

costìtuiscono barca delle ore e danno diritto al recupero obbligatorio secofdo il meccanismo di riduzione

della prestazione giornaliera prima che si verifichi un prolungamento della st€ssa rispeito all'orario dl

lavoro normale dell inieressato.

Della banca rlelle ore possono usufruirne tutti i lavoratori dipendenii sia a tempo indeterminato che

Nelleventualità di inadempienza del recup€ro obblicatorio, entro il31/12 rliogni anno/ il lavoratore avrà

diritto al pagamenro delle ore llon recuperate ma8giorate del 2% a titolo di risarcimento del danno'

Art.40 - Ruolo Amministrativo

Perilpersonaledelruoloamministratavolasettìmanalavorativa,aifinicontrattuali,siattuadinormasulla
bas€ di clnque giornate lavorative per otto ore giornaliere

art.41- Permessi compensativi _ Permessi R€tribuiti _ Permessi non Retribuiti

Pe rm essi St rco rdi nd t i R etib ui ti
Allavoratoredìpendente5:rarnoconcessibrevipermessiretribuitipergiUstificatimotivi,TaLipermessi
retribuiti non possono sup€rare €omplessivamente le 4 {quattro) giornate p€r ogni anno di calèndario'

Essìsono concessi a richiesta del lavoratore dipendente, contemperando le esigenze di lavoro dellAziend;' \
ln casi speciali e giustifÌcati e pr€vèntivamente autorizzati, il lavoratore dipendente potr; usufrurre df \\
permessi di breve durata recuperando, compatibilmente aglÌ orari dell'Azi€nda, le ore d'assenza con 

"Naltrettante ore di lavoro nella rnisura masslma di un ora al giorno, Possono essere concessi periodl !NN\
d aspettativa, ottre a qu€lli previsti dallè norme vigenti, per richiesta scritta del dÌpenclente' purché \§
sussistano documentate e Sravi n€cessità personali e/o familiari, senza che ciò comporti nesslrn onere a 

N
carico d€lì'AzÌenda né gravì com prom issior i dell'attivltà. \
Al lavoratore dipendente, .he ne faccia richiesta, possono essere 

'oncessi 
permessi non r€tribuitl per un 

I
r:! iro dr r8{ueriorro)o,ela-ro Vn

/vX''1
AÉ.42 - Ferie h V\
lllavoratore in possesso cli una anzianità non ìnferiore a dodici mesi pr€sso l'irl]presa ha diritto o8ni""* /\
ad Lrn periodo di ferìe retribuite pari a 28 giornate di calendario, parl a quattro settimane (160 ore /
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CCNL JÈihaspurti, deÌlr logrsù.a e deiseMz rus liari integ.ati ad eveùh.ùItuìàli, sociah, mùseali e pe.Ìospettacolo

lavorative per orario contrattuale di40 ore settimanali, 168 ore lavorative per orario contrattuale di42 or€

settimanali),.omprensive dei relativì sabatì e domeniche.

La maturazìone delrateo mensile dlferie awiene ìn ordine ad un dodicesimo deltotale delle ferie spettanti

in un afno per ogni mese dilavoro.
L€ frazioni di mese superiori a 1s giornl verrarno considerate rn€se intero. ll periodo feriale verrà

programmato in tempo utile €ontemperando le esigenze aziefdalie quelle dei lavoratori. Compatibilmente

con le esisenze dell'Azienda e dei lavoratori dipendenti, è facoltà dell'Azierda stabilire itermini dì

godimento delle ferie paria tre settimane, (previ. consultazione con irappresèntantìdeilavoratori alfìne
di produrrÉ !n programma gènerale), mentre il lavorator€ disporrà e pianificherà la quartè settimana,

facendo espllclta notifìca all'Azienda stessa.

Le ferie non potranno essere frazion.te in pirl di due periodi. ll diritto alle ferie è irrìnurciabile. La malattia

che coinclde cor il perìodo di ferie, con certificazione regolarmente trasmessa all'Azienda, superiore è

giorni s o con qualsiasi prognosi in presenza di ricovero in skuttura ospedaliera pubbllca o convenzionata,

ne sospefde il godimento, fatti salvi ì casi 1n cui 'lnp§ o IASL, per ri.hiesta dell'Azienda o auionomamente,

accertÌno che il tipo di malattia dìagnosticata è compatibile con la fUnzione propria de le ferÌe dl recupero

d€ le €nergie psico-fisiche usurate da{ lavoro.

ln arnbedue lcasi di cui sopra, il periodo di ferie non goduto sarà utilizzato in un momento suc.essivo,

previo accordo lon l'Azienda.

ln caso di licefziamento o dimissioni spetteranno al lavoratore tanti dodicesimi del périodo diferie al qu?le

ha dlritto per qLrdnti sono st.ti i mesi dieffettivo servizio prestato nell arno.

Art. 43- Festività nazionalie inf.asettimanali

Per le fesiività nazlonali ed infrasettimanali sÌapplicano le disposizionide le Leggi 27 Maggio 1949 n. 260 e

3.I m"uo 1954 n 90 e,L-.€""ive modili."-ioni.
Le festività ndzionoli sono :

1) il 2s Aprile;

2) il 1" Massio;

3) il 2 siusno festa della Repubblica.

Le festività infrasettimanalì sono:

1) il primo giorno dell'anno,

2) il 6 Gennaio Epifania,

3) ilsiorno di lunedì dopo Pasqua,

4) il lsAeostofestadell'assunzionèi
5ì il -" \o.e"bre fe.!d diOer is,dr ti;

6) I 8 D, embre lesc oell' rrr",oldtd ConLeTrone;

7) il 25 Dicembre festa del S. Naiale,

8) il 26 Dicembr€ fesia diS. Stefano.

Art.44 - Retribuzione delle restività

Nessuna decurtazione sarà operata sulla normale retribuzione mensile in conseguenz. della gÌLrstific2ta

mancata prestazione dilavoro neigiorni difestiviià dicuial precedente articolo.

ln €aso di coincidenza di una festività nazional€ ed infrasettimanale dÌ cui al precedente articolo con il

giorno di riposo sett,nranale dicui alla legge n. 370/1934 € qualora non si proceda alla sostituire la festività

con ilgodÌmento di un'altra giornata di riposo, spetterà al lavoratore, in aggiunta alla normale retribuzione

mensÌle, un ulteriore importo pari alla quota giorraliera di taie rekibuziofe. Al personale che presti la
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Cc\L deinaspo.tÌ, delÌ. toslstica e dÈi sewizi ausiliari integìàti ad eventi cultu.ali, sociali, museali e

propria opera nell€ festività nazionall e iffrasettimanali elencate nel precedente articolo, è dovuta, olire

a a r€tribuzione mensil€ dìfatto, la ma8giorazione oraria per le ore di lavoro normale nei limitidell'orario

contrattuale effenivamente prestat€ maggiorate de{ 25%.

Art.45 - Norma generale

llavoraiore deve presentarsi giornalmente, alle ore prescritte, nella sede del servizio a lui assegnato o,

com€ nelcaso delpersonale impiegatizio, presso la sede.

ln relèzÌone alle disposizioni di cLri al precedente comma, salvo icasi di legitiimo ìmpedlmento, di cui

incombe al dipendente lonere della prova, le assenze dovranno essere segnal'te in tempo util€ perché

l'Azienda possa evelltualmente sostituire i1 lavorarore zssente.

Le assenze dovranfo essere comunicate secondo le modatità di legge in vigore e nei tempÌ prescritti,

owerotempestivamentecosìcomestabiììtoddller€centidisposizioniinmat€ria.LeassenzeinciUstìfìcate
daranroluoso,oltreallam.ncatacorresponsioredellaretrìbuzione,allaapplicazione,as€condadeÌcasi,

delle sanzionÌ previste dall'èrt. ss delpresente Contratto.

Lncasispecialiegiustific.til'Aziendapotràconcedère,inqualunqueepocadellanno,cong€dinonretribulii'

Art.46 - ConBedo mat.imonìale

lclipendente che contrae matrimonio ha diritto, sempre che abbia superato il periodo di prova, ad un

consedo straordinèrio diquìndicigiorni di calendario senza decurtazione della retribuzione

La richiesta di congedo matrimoniale deve ess€re avanzata dal lavordtore con almeno venti giorni di

anticipo. lpersonale ha l'obbligo di esibire, aìla fine d€lcongedo matrimonÌale, regolare doc!mentazion€

dell'awenuia celebrazione. Ìale congedo non sarà compt]tato n€l periodo annuale di ferie'

art.47 - Permessi retribuitilavoratori_ Permessi per studio

Alfine clicontribUire al mieliorèmento culturale e profesqional€ de] lavoratori,l.azienda concederà, nei casi

ed alle con.llzloni dl cLi ai succe§rivi commì, permessi retribuiri ai lavoratori non in prova che jrtendono

frequentare corsi di studio compresÌ nell'ordifamenlo scolastico svolti presso istituti pubbli.i .ostìtuiti in

base alla Legge 31 Dicembre 1962, n.18s9, o riconosciLti in base alla Legge 19 Gennaio 1942, n' 86, nonché

corsi resolari di studio per il corseguimento del diploma si scuola secondaria superiore e per il consegul

mento didiplomi universitario di laurea.

All'inizio dÌ ogni trienrio, a decorrere .lal.1" Ottobre 1979, vèrrà deierminato 11 monte ore a disposizlone dei

lavoratoriperl.eserciziodeldirittoa||ostudio,moltipliCalldoorel0annueper3eperilnUmerototaledei
dÌpend€nti occupdti nell Azienda.

I tavorarori che cort€mporafeamente porranno assentarsi dall' Azienda per l'esercizio deìdiritto allo studio

non dovrairro superare il due per cento del totale della forza occupata alla data di cui al precedente

permessi retrib!iti potranno €ssere richiesti per (]n massimo di 150 ore pro_capite per il irjennio,

utilizzabili anche in un solo anno, sempreché il corso al quale ìllavoratore intende partecipare sisvolsa per

un numero di ore doppio di quelle richieste come permesso retrib!ito

a tal fine i lavoratori int€ressati dovranro presentare domanda scritta all Azienda nei termini e con le

modalità che saranno concordaie a livello aziendale, spe€ificando comufque il corso di studio prescelto'

Talitermini,.linorma,nonsarannoinferiorialtrirnestre,lnognicasol,AziendaVerificheràchenell,ambito
dell intera siruttura ed in particolare ìf ogni sìngolo repartoi dovrà essere comunque earantito lo

svoleimerto della normale attività. Qualora il numero dei richiedentj sia tale da comportare ilsuperamento

\
\

\
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le condizioni di cui al t€rzc É ieti. cc--. c.Ì presÉ.te zrtÌcolo, la Direzione Aziefdale, d'accordo con le
rappresentanze slndaca i azie.cèl e iìrro ré§te.do c!ènto previsto nei precedenii 3'e 6'comma,
prowederà a ridurre proporzion, rerte iaritti indvduali su monte ore complessivo if basea criteri
obiettivi {quali l€tà, l'anzi:niù di seruizla, le c.rettÉr siiche d€i corsi di studio, ecc.) per la identlficazione

deìbenefi.iarideiperm€ssie de la re ètiv; mi5ura di ore assegnabÌl a ciascuno.

lavoratori dovranno forflre .11' Azieri; un c€rt flcato di is.rlzione dl corso e successivamente certificati
mefsilidi effettiva freq!€nza con indi.azionide e ore re ative.

Art.48 - Permessi retdbuiti a lavoratori studenti per esami

Ai lavoratorl studenti, compresi quell unÌversltarÌ, che d€vono sostenere prove d'esame e che, if basè alla

Legge 20 IVlaggio 1970, n. 300, hdnno dirtto d usufruire d€ permessÌ glornalieri retribuiti, le aziend€

concederanno altri sei giorni retribuiti all anno, per a r€latlva prepèrazione.

permessi di cui al precedefte rekÌbulti prèvia present.zlone deld do.umentazione
Lrffici.le degli esami sostenuti (certificati, dichi.r.zioni, libreiii €d ogni a tro ldoneo nr€zzo di prova).

AÉ. 49 - Congedi per evenfi e cause familiari retdbuiti
i lavoratri.e e il avor.tore, in conformità con la tegge 53l2000, nel caso disrave infermità documentata o

Cecesso del coniuge o di un parente entro il secondo srado o del convivenie, purché la convivenza risulti da

.€rtifi c.zione anagrafica, potr.nno usufruìr€l

a) s orni3 (tre)lavorativi all'annoj

b) in .lternat va ai 3 (tre) giorni, potr.nno concordare con l'Azienda, modalità di orario diverse, anch€

per perlodi s!periori a tre gÌorni. Lo svolgimento della prestaziofe dovrà comunque comportare
una rlduzione di orario complessivdmente non inferiore ai giorni di permesso ch€ vengono

eostltuiti La richi€sta dovrà essere fatta con lettera scritta indicando:

. l'evento che dà ritolo al congedo e i siornì in cui si iftende usufruirne, fermo restando che il

sodimento dovrà awenlr€ entro 7 (sette) siorni d.lla daia dellevento o dellaccertamento
de I insorsere deila erave inferrnità o n€c€ssità.

. Nell'ipotesì di fruizione d€i congedi di c!i al pLnto b), l'accordo dovrà essere formulato con

ettera sotloscritta dèlle parti e dovrà indicare iglorni di congedo (3 o più di 3) e le modalit:
di espletamenio dell attÌviià lavoratlva.

I congedÌ dj cul al pr€s€nte articolo sono cumulabili con i congedi prevGtì agli altri art coli del presente

CCNL dei naspoù, dèll:,:. .::.:

A.t. 50 - Permessi per handicap

La lavoratrice madre o, in aliernativa, il lavoratore padre, anche adotrivi, di minor€ con handicap, in
situazione di gravità accertata, possono usufruire deÌle agevolazioni previste dallarflcolo 33, dell; Lesse 5

Febbraio 1992 n'104 e dallarticolo 2, della Legge 27 Ottobre 1993, n'423 e cioè:

.)

b)

prolunsamento del periodo di astensione facoltaiiva fìno a tre anni dietà del bamblno, con diritto
all'indenn tà economi.a dej 30% dell. retribuziofe a carico dell'INPS; il periodo di prolungamento

potrà €ssere richièsto ènche se non si è benefìciato dell'niero periodo dÌ astensione facoltativa

entro glì otto anni di età, ma avrà inizio a partire dal nono rnèse dopo il parto.

n aiternativa alla lettera a), du€ ore di perm€sso giornaliero retr:bulto fino a ùe anri di età del

bambino, indennizzate a carico dell'lNPs; he I orarìo di lavoro è inferiore a 6 Gei) ore le ore sar.nno

ridotte a una);

\\
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c) clopo il terzo arno e fino al 18' anno di elà, tre giorni di permesso ogni mese o if alternativa ad l]na

riduzione diorario mensile corrlspondente, indennizzati a carico dell' lNPS Questo beneficio può

essere ripartito tra iSenitori, anche con assenze contestuali dal rispettivo orario di lavoro e può

essere utillzzalo da !n genitore anche q!ando l'altro sltrova in astensione facoltativa

Le agevolazioni di cui aì puntia), b) e c), sono fruibili a .ondizionì che il bambino o 1a persona con handicap

nonsiariCoVeraiaatempopienopressoistìtUtispecia]iTzatiepossonoesserefr!iieancheqUandol,altro
genitor€ non ne ha diritto {casalinga/o, disoccupata/o, lavoratore autonomo/a, lavoratrice/ore, addettÌ ai

servizi domestici. lavorantl a domicilio.).

Le presenti disposiTioni si applìcano anche a colui che assiste una persona con hèndicap in sit!azione di

sraviià,par€nteoaffireentroilterzogrado,convìvente.lgenitoridifiglimagglorenniefamiLiaridlpersona
handi.appatanonconviventepossonofruiredeicongedigiornalierimen5ÌlidicuialpUntoc)delpresente
articolo, a condizione che l'assistenza sia continuatlva ed €sclusiva.

genìtori di fìeli maggiorenni e familiari di persone hafdicappate conviv€nti pos§ono fruÌre dei congedi

Siornatieri men5ìlia condizione che l'assistenza sia continuativa ed €scìusiva e non debbono essere pr€senti

nellafamieliaaltrisoggettichesianoìngradodiassisterelapersonahandicappata'llgenitore,parenteo
affìne entro il terzo srado, convivente di persona portatric€ di handicap ha diritto a scegliere, ove possibile'

la sede di Iavoro piir vicìna e non può ess€r€ trasferito senza ì1 proprio consenso'

LedisposizionidicUiaicommiprecedentisiapplicanoanCheagliaffidataridiperso.eportatricidihdndicap

in situazlori di gravità.

L: persona maggiorenne .on handicap in situazìone di Sravità docurnentata può usufruìre

alternativamente dei congedi a giorni o ad ore di cui alle lettera c). ll tipo d: congedo p!ò vàriàre da un

mese all'altro previa modifica della domanda prec€dentemente avanzata'

Per esÌgenze improvvise, non prevedibili e documentate, può €sser€ consentita la variazione tra congedi

giornalieri ad orari e vicev€rsa, anche nell'ambito di cì.scun mese, fermo rest:ndo che il monte ore

eiornaliero mensile non può ecc€dere i 3 (tre)gìorni dì corgedo.

Pertltteleagevo]az]oniprevistenelpresenteart]colosifaespressor]ferimentoallecondiiioniedalle
modalità dic!! alla l€sislazione in visore.

art.51- Permessi per donatori disangue

Per i lavoratori che cedono il loro sangue gratuitamente per trasfusioni dirette o indiretie o per

t,etaboraTìone clei deriv.ti dei sansue ad uso terapeutico hanno dirìtto ad un riposo di 24 (ventiqtrattro) ore

decorrent€ dal momento in cui si sono assentati dal lavoro (art- 1, L. n" 584/1967: art l e 3, D'M' 8 Apr le N
1968) ed alla corresponsione per la giornata de!salassa della normale retrlbuzione' \\
Aifinidelriconoscimentoditaledirittorestaintesol,obbligodellavoratorediesibireallAzlendala'N
'e8olèredo.umental'ore 

\\.
art. 52 - Congedi familiari non rettibuiti N
n ottemperanza di quanto disciplinato in materia .lalla Legge n's3 dell'8 marzo 2000, l'Azi€nda concederà \ \
", lavoratore Lr p.riooo oi .orceoo, Iorfl.ì-rtivo o rrarion"ro. .or-noue ro ruparrore a ar,e annr. ir \
presenza di gravi e documeniati motivi famigliari qui sotto indicati: ÀV

. Necessità famicliari derivanti dal decesso di una delle persone: //\\X
il.or ruge, l' l/\

o i figli legittimi o legiitimati o naturali o adottivi; e, in loro mancanza, i discendenU prossimi 
/

dnch" _aturdh; A t
o i generi e le nuore: il suocero e la suocera, I t, I I I,t ;"i=;," t..- blf M l,gÈ- ,4--4t11 (Y Ka W.+\ 'l lr'l /""t \'/ L\ I



Cr'NL der nd,p.1, della I tLca e deiscnrL aunliJri in ad eventicultùì:li, sociali musealie perl. sDettacolo

o ifratelli e le sorelle CermanÌo unilaterali, con precedenza deigermanisuSli unilaterali'

. Sit!azloni che comportano irn impegno particolare del dipendente o della propria famiglia nella

c!ra o neLla assistenz. delle persone ìndicate al comma precedente' Sltuazionl di grave disagio

personale, ad escluslone della malaitia, nella q uali incorra il dipendente mede§imo

.situazìoniriferiteaìsogcettidicUlalpresentecommaad,esclusionedelrichiedente,derivantida

una dell€ seguenti Patologie:
o Patologie acute o croniche €he richiedono la partecipazione attiva del famigliare n€l

iranamento sanitario.

o Patolosie acute o croniche ch€ determinaro temporanea o permanente riduzione o perdita

della!tonomia personale, ivl incluse le affezionÌ croniche di natura cong€nita, neoplasticè'

infeitiva, dismetabollca-

3 Pètologie dell'infanzia e delletà evoluiiva aventi le caratteristiche per le qu'l ll programma

terapeutÌco richiede il coinvolgimento dei gefiiori o del soggetto che esercita la podestà

lllavoratoredovràformular€larichiestaperiscrittoe,sa]VocasioggettlvamenteUrgent]eindifferibili,con
un preawiso di almeno 30 (ùent;)giorni di calendario.

Nella leitera dovranno essere indicatil

. ìl motivo per il quale si richiede tale periodo, la durata del congedo con Ie rispèfiiv€ date di

decorrenza e scadefza, con allegata idonea documentazione comprovante ilmotivo dèll'evento-

. il periodo dovrà comunque essere rapportato alle reali esigenze di assenza, pertanto q!alora

queste dovessero t€rminar€, automaticamefte decadrà il restante periodo dl congedo e il

laVoraioredovràriprerdereservizioentroenonoltreT(sette)giornidèlladatadicess,zionèdeI|a
motivaziofe.

. llavoratore, durante lintero periodo di congedo, norì potrà svolgere altr: atiività lavorativa e

manterràlldirittoallaconserv:zionede!postodilavoroirestaesclus:lamaturazionedella
retribuzione, ditutu gli istiiuti contrattuali e di legge, ivi compresa l'anzianità di servizio

. I cons€do non sarà consideraio utile ai fìni previd€nziali, il lavoratore potrà però procedere al

rjscatto,oweroalVersameitodeirelativicontribUti,calco|arisecondoicrÌteridellaprosecuzione

L'Azienda.entro20(venti)slornidalladatadellarichìestadovràdarerispostaaffermativaallavoratore'
soloincasodiCoincidenzadìscadenzenonproroeabilide]l,att;viiàdellastrutturalaVorativacon
|,impossibil]tàd]sostituìreconimmedialezzaillaVoratore,l,Aziendapotràdifferireladatadiiniziodei
consedo prorosandola di 15 {quindici)giorni di calendario.

Per i rapportì di lavoro a tempo determinato, valgono le disposizioni emanate dal Ministero per Ìa

Solidarietà Social€, con la circolare n'43 d€i 7 Luslio 2000.

art. 53' Missione etrasfeÉa

Per il percorso di andata e ritorno dalla propria abitazione aìla sede o distaccamento dellaTienda o alle

località di lavoro prevlste all'atto dell'ass!nzione o suclessivarnente assegnate, non competono ai

lavoratori compensi od indennilà-

Per qÌustificate e verificabili nec€ssità dicarattere t€cnìco_oreanizzativo, il lavoratore può escère invisto in

servizio in luoehi diversi dagli ambiti _ territori _ di lavoro previsti all'atto di assunzione o su'cessivamente

assegnati. 
^
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CCNLdeì nasporti, della tica e deÌ seniziàùnÌia.ì integtiti ad eventi cultu.ali, socitli, ÙÙseàlie

Perianto,seillavoratorefoss€inviato,.onl'usodelpropriomezzo,temporaneamenleinserviziooltreìl

confìne cle a toc.ttà di lavoro dove presta norrnalmente la propria opera, oltre al trattamento economico

contratlualmenteprevistopèr]eorediservizioeffettivamenteprestate,esempreCheillavoratorenon
venga con clò ad essere favorito da un awicinamento alla propri. :bitazione, riceverà rrn rimborso

chilometricopa'ra€a,22perognichilometrocalcolatodalconfirred€llaIormalelocalitàdilaVoroalla
temporanea ìocalità di lavoro.

SeallavoratoreVerrannoatÙibuitemansionìcomportanti].impiegodirnezz]dilocomozionetalim€zzie
relativè spese saranno a carico dell'azienda.
ppr nÒrm,te tocalità di tavoro si int€ndono icomuni facenti parte delle zone circoscrizionali per l'impìeso

cul il lavoratore è collocato allatto dell'assunzione. Dlverse modalità potranno essere convenLte a livello

territoriale o aziendale.

Art.54 - Norme generali

I lavoratore ha l'obbliso di osservare nel modo piir scrLpoloso idoverÌìferenti alle sue mansiÒni e dìusare

modicortesiecorretiiVersois!periori,icolleghi,isUbaherniedilp!bb|ico.Églihaaltresìl,obbligodiIlon
accettare somme od altricompefsi da persone, aziende od enti, senza l'autorìzzazione dell'Azienda'

ln particoiar€ iÌ lavoratore deve:

a) osservare l'orario di lavoro stabilito ed adem piendo a tutte le formalità previste;

b) svolgere tutti i compiti assegnati .lall' Azienda o chi per esso, nel rispetto delle norm€ di Legge' del

presentè CCNLe delle disposizioriricevute, con la massima dÌlìgenza ed assiduità;

c) conservare la piir assoluta segretezza sugli interessi dell'Azienda evitando di propagar€'

specÌalmente alla concorrenza, rotDie rlguardanti le strategie dl mercato praticate presso l'Azienda

d)evitareditrarreìnqUals]asimodo,profitt]propriadannode]l.Azlenda,evitardoaltre<ìdiassumere
ìmpeeni ed incarichi, nonché svolgere atiività, if contrasto con gli obblighi e doveri derivanti

dall'esiSenza di correttezza fiduciaria nel rapporto di lavoro,

e)Usarelamassimacortesia,ancherejmodiesistemidÌpresentaTione,conlaclientelaedìlpUbblico
che per qualslasi motivo intréttiene rapporti con l'Aziendai

f) rispettare iutte le disposizioni in uso presso l'Azienda e rese note dai titolari €/o sup€riori se non

(

!o-r-a.ronu te tagciv ger . C.
Le seguenti norme disciplinari costitLriscono ilcodlce di disciplina la cui affission€ esaurisce gli obblrghi dl \\
pJobl.:la o: LL' dll';n. / -e88e n. J00'70. \

"\\\Art.ss - DisposizioniDisciplinari \\\\
L'inosservanza dei doveri da parte del personale comporta i seguenti prowedimenti, che sar'nno pres \\
da ,Azi€nda in ret.zione all,enrità delle ìnancanTe ed alle circo§tanze che le accompagnano e descritte a 

\
tito o inoi.ativo. \ \

\d' ro'o! ero verbale: \
o) riP provero su itro; N-ra
c) multa in misura non ec.edente le 4 (quattro) ore della retribuzione base, 4)§
d) sospersione della retribuzione e dal 

'ervizio 
da uno a dieci siorni; t/ I

e, I."r .i.mF.ro ois(,Plnare. /
A, ll prowedim€nto del rimprovero scritto o verbale si applica al lavoratore per lievi irretolarità 

/-\{"",ff,w 
N+

ll prowedimento del rimprovero ecritto o

nell'adempimento dei suoi doveri o nel.com
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iì prowedimento della multa di cLri al precedenie n. 3, si applica nei confroniidel lavoratore Per le

seguenti ed analoghe mancanze:

. esegua senza la necessaria diligenza ìL lavoro affidatogli;

. ometta di comunicare immediatamente ognlcambiar.ento della propri' dimora,

. danneSSi attrezzatura aziendale n mo.lo colposo, fermo restando il diritto dél rec!pero del valore

€.onomlco corrispond€nte al danro steso;

.rìcevapiirdi2rimproverlscrittipermanif€statr.sc!ratezzapersonalee/odelladivisadurantei
turnidi servizio.

il provvedimento della sospensione di cui aì precedente n.4, si applica nei confronti del làvoratore

per le seguenti ed analoghe mancanzeì

. ornetta parzìalrnenle di esegui.e Ia prestazlone ri.hiesta,

. arrechì danno alle cose ricevute, in dotazione od uso, con responsabilità;

. si assenii per un Siorno dal lavoro senza valida giustificazionei

. non awerta 5!bito i superiori direttl dieventuali irregolarità nell'adempimento del servizio'

. si presenti in servizio in stato di manife§ta ubriachezza,

. si.ddormentiin servizio;

. ritardi nell'anno solare l'ìnizio del servizio senza comprovata giustiflcazione i

. commetta recidiva, oltre la seconda voliè n€ll'anno solare, ìn qualunque delle mancanze che

prevedono la multa, salvo il caso dell'assenzd ingiustificata che può essere destinataria di piìr grave

prowedimento,

. non dia imrnediata rotizi. allazienda d'ogni mutamento dèlla propria dimora, durante icongedi o

la malattial

. ritardi l'inizio del servizio oLtre 30 (trenta) mlnuti, s€nza comprovata Siustincazione, per 3 (tre)

div€rse occasioni nella rnisura di una siornata disospenslone dalservìzio e dalla retrlbuT one

D. il provvedimento di licenziamento disciplinare, salvo ogni altra azione lega le, di cui alprecedente n'

4 si applica nei confrontidel lavoratore per le sèguenti ed analoghe mancanze:

.slassentidallavoro,senzacomprovatagiustificaziÒne,oltreleduevolt€n€lperiododivalidità

del13 recidiva e sempre che sia stata già elevata comprovata anèloga contestazion€ nei2 anni

precedenti all ultimo fstto conte stato;

. assenza incìustificatd oìtre 3 giomi consecutivi od oltre 4 giornate nell'anno solar€'

. eseCua con consapevole e manifesta n€gligenza grave il lavoro affidatogli;

. ponsa rifiuto all'utilizzo dell'abbigliamento fornito o rìpetute dimenticanTe nelluso dello

stessol

.commeitarecidiva,oltrelaterzavoltanelbiennloprecedenteall'ultimofattocontestato'in
qualunque mancanza di cLri alle lett. b) e c) del presente articolo, saìvo ìl caso di ass€nza

ingiustificata e di ritardo;

.Ritardil,iniziodelserviziooltre30minUti,senTacomprovatagiustificazioneoltreuntotaledi

10 volte nell'arcodi un anno solar€,

. abuso di fiducia, la concorrenza, la violazione de! segreto d ufficio,

. esecuzione, in concorrenza con l'attÌvità dellAzienda, di lavoro per conto proprio conto terTi'

fuorl delì'orario di lavoro;

. il reiterato comportamento olir.ggioso verso l'Azienda, i superiori, i colleghi od ì sottoposti;

.ilmancatorispettodell.obbligodifedeltàconcomunicazioneaterzidinot]zierìservate
dell'Azienda, riproduzione od esportazione di progetli, docurnenti' macchìne' utensili o di altri

og8eLt oi p.opriei; dell'47:eroc: - , lt,/ -^
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. abbandoro insiustificato del posto del lavoro;

. rissa nei luoChi di{avoro o Srave offese verso i compagni di lèvoro;

. comprovate molestie sessuali di qualsiasigenere.

E. Licenziamento per giusta causa

ll lÌcenziamenio per silsta causa, con perdita dell'indennità di preavviso, si applica nei confrontideL

lavoratore che commetta una nìancanza che non cons€nta la prosecuzione, anche prowisoria, del

raPPorto di lavoro.

A tltolo indlcativo rientrano fra le mancanze di cui al precedente commal

. il diverbio litisioso sesuìto da vie di fatto in servÌzio, anche fra due dipendenti;

. l'abuso di autorità;

.l'assenzainCiustificataoltrei.inquegiorniconsecutivioassenzapersettegiornicomplessiviinun

anno, sempre senza giustifìcato motivo;

. l'aver taciuto, al momento dell'assunzione in servizio, circostarze tali che avreblrero impedìto

lassunzione stessa e ch€, ove il dipendente fosse stato in servizio, ne avrebbe deternrinato il

licenzìamentol

. li ré.idività nell'addormentarsi in servizio o l'ubriacarsi in sèrvizio,

. l'abbandono del posto di lavoro;

. l'insubordinazioneversoisuperiori.

Per l'applicazione deìle sanzioni di €ui al presente articolo si richiamano le norme dell'art- 7 Legge 20

lvlaggio 1970 n.300 (all. 12)e I'importo delle eventuali multe sarà versato al fondo adeguamento presso

IINPS,

Art.55 - Sospensione cautelare

Verràdispostalasospensione€auielarequaloraa]lavorator€Veng.contestatalrnamancanzalacuigravità
ìnr€lazionealadelicatezzadellemansionisconsìslilimrnedi:toutÌlizzodellapresiazione
enrecedentemente all'esa!rimento della procedura di contestazione di cui all art- 7 Legge 300 del 1970 per

ilt€rnpostrettamentenec€ssarioalcompimentodellaproceduradicuialpredettoartT,l12voratoreha
l,obbligodiosservarenelmodopii]scrupolosoidoveriinerentiallesuemansioniediUsaremodiCortesie
corr€iiiverso i superiori, i coll€shi, i subalterni ed il pubblico.

\

art. 57 - Voci retributive

La normale retribuzione dellavoratore è costituiia dalle seguentivocii

. ìndenniià per funzione direttlve;

. scattidianzianitè diservìziomaturatii

. ev€ntualiass€gnÌadpersonam;

. eventualisuperminìrni.

Art.58 - Divisore orario

La quota oraria d€lla retribuzione sia nornrale che dìfatto sì ottiene dividendo l'importo meftile per i

seguenti divisori convenzionali:

. per rl personale la cuidurata di lèvora ',"-;"""#'M 
N4



trc e dÈi seni, ausilian in ad eventi cultu€li, sociali, nusealÌ eìrerlo s

. per il personale la cuidurata di lavoro è di42 or€ settimanali: 182

La quota giornaliera della retribuzione/ sia normale ch€ di fatto, si otiiene dividendo l'imporio mensile per

il divisore convenzionèle 26.

i rérribuTione è commisurata alla normale orario di lavoro

Art. 59 - Retribuzioni contrattuali

CondecorrenzadaIprimogiornodiapp]icdzjonede|pres€nteconÙattocollettivoAziendalediLavorole
paghe basÌ iorde conglobate sono le §eguenti:

E,consentita|,ass!nzioneatempoindelermi|atoal5.lìVe|loretributìVo,perl,espl€tamento.léllemans]oni
previstecontrattualmentepertaleIivello,dilavoraroriultracinquantenni,conUnaridUzionedella
retribuzione tabellare pari al 2% {du€ percento) per i primi 24 mesì di effettlvo rapporto'

Art.60- Mensilità supplementari - (13ma)

lnoccasionedellefe§tivitànatalizie,aziendadovràcorrisponderealpersonaledipendenteunimportopari
ad una mersilità della reiribuzìone difatto-

Nel caso di inizio o cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dellanno, il ÌaVoratore 2Vrà diritto a

tènri .lorlicesirni deita gratifica natallzia per quanti sono i mesi di s€rvizio prestato presso l'azi€nda. Per tali

fÌni il periodo iniziale o firal€ superiore a 15 (q!indìci)giorni è computato come mese intero

art. 61 - S.atii di anzianità
per l,anrianltà di servizio nìaturara presso l'Azien.la il dìpendente hè diriito a 9 scattitriernali ai fìni della

matUrazionedegliscatt],l.anzianitàdiserviziodecorredalprimogiornodelm€sesuc.essivoallèdatadi
aSsUnzione€dintaledataildipendentedeveavergiàcompiUtoills"annodietàenonessereapprendista,
Gli irnporti deeli scatti in cifra fissa sono deternrinati, per ciascun livello d inquadramento, n€lle seg!enti

a) Quddro I4.\0
b) 1' 13,00

c) 2' 11,00

dl 3" 10,00

e) 4' 9,00

f) s 8.s0

noccasionedelnuovoscattod,anzianitàl,importoriportatointabelìavadsommarsiagliscattiprecedenti,

ln caso di passagglo di livello l'importo degli scatti già maturati sisonrmerà aivalori che maiureranno nel

nuovo livello, così come il loro numero. L'ìmporto degli scatti determinati secondo i criteri di 
'Li 

ai commi

pr€cedenti, è corrisposto con decorrenza dal primo giorno del mese immediatamente successivo a q!ello in

\

\

h,

&
I

cui si compie il tr ennio d anzianità. Gli scattìd'anzìènità non possono essere assorbiti da aurnenti di merito'

LIVELLO DA107.04.2074 Ddl01.01.2015 Dol07.01.2016

auadro 1-ss0,00 1.630,00 1.700,00

1" 1.350,00 1.450,00 1.530,00

2" 1.250,00 1_251,00 1.290,00

3' 1-150,00 1.180,00 1.250,00

4" 1.081,00 1.110,00 1.150,00

5" 1.020,00 1.050,00 1.090,00

/ \ ,a ,l o, -e'---. ,t_V,fr fr Wut 
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mentre eventlrali aurnenti di merito possono essere assorblti dagli scattìda maturare'

art. 62 - Retribuzione di fatto

PerpagaoretribuzionedifattoatuttiglieffettiprevistidalpresenteContrattosiintendeqLellacostituiia
dai s€guentiel€mentÌi

a) stipendio o salarlo unico n.zionale (paga base tabellare coiìglobata)i

b) eventualiierzielementi;

c) eventuali scaitidi anzianità;

d) eventuali indennità continuatìve che non abbiano 
'arattere 

di rimborso spese;

e) eventuali superminimi ed ass€gni 'rd personam'

Art.63 . Divisa ed equiPatgiamento

Al p€rsonale a ciò tenuto divi§a ed eventuale eq!ipagsiamento saranno forniti a spese del datore dl lavoro'

ll lavoratore è responsabile d€lla p!lizia, cura e maruienzione della divisa e dell'eventLrale

equipaggiamento.

Art. 64 - astensione dal lavoro della ìavoratrice madre

Dur.nte lo stato tli gravidanza e puerperio la lavoratrice ha dirìtto di astenersi dal lavoro:

a. per i du€ mesì precedentì l3 data presunta del parto ifdi'ata nel certificato medico dl gravidanza;

b. per il periodo lntercorrente tra la data presunt: del parto e ii parto stessol

.. per ilre mesi dopo il Parto;

d. per un ulteriore perio.lo dis€i mesi (facoltativo) dopo il periodo dl cui alla letiera c)'

I godimento del periodì di cui a Ie leitere a) e c), può, mediante presentazione di idonea certificazione

mé.11.à del ServDio Sanitario Nazionale, essere così diversamente articolato:

. per il mese precedente la daia pres!nta del parto indicaia dalcertlficato medico diCravidanTa;

. per ìquattro mesi doPo il Parto.

L2 tavoratrice ha diritto alla conservazione del posto per tutto il periodo di g€stazione, attestato da regolare

(

cerrifìcatomedico,efjnoalcompim€ntodiunannodietàdelbambino,salvoeccezioniprevrstedallalesEei\
(lic€nziamento per giusta causa, cessazione dell'attività dell'azienda, ultimazione della prestazrore per la \\
qlale la lavoratrice era stata assunta, cèssazione del rappo'to di lavoro per scadenza del termrne per il 

\
quale era stato stipulato, esito nesativo delld prova). \\\
ll divieto dì licefziamefto opera in connessione con lo stato ogeettìvo di gravidanza e puerpeno e n \ \-
lavoralricelicenziatanelcorsodelperiodoincuioperaildivieto,hadirittodiotterereilripristinodelN
rapporto di lavoro medianie presentazione, entro 90 giorni dal licenziamento, di idonea certifi'azione dalla \
quale risultil'esistenza, all'epoca dellicenzia mento, delle condizioniche lovieiavano

Ai sensi de art.4 del DPR 25 novembre 1976, n. 1026, la mancata prestazione di lavoro dur.rte il periodo \/1
dit€mpo intercorrente tra la data della cessazione effettiva del rapporto di lavoro e la presentazrone d€lla N X
certificazione non clà luogo a retribuzione. il periodo stesso è iuttavia comp!tato nell'anziznrta dr s€rvDio J \(/\
esclusi gli effetti relaiivi alle ferie, alle mensiliià supplernentari e altrattamento di fÌne rapporto' t /V\
ln caso di malatiia prodotta dalo stato di gravidanza nei rnesi precedenti il periodo di divieto d I
ticenzìamento, l,azienda è obbligata a conservare il posto alla ìavoratrice alla qua le è applìcabile ildivieto

stesso. I periodi di astersione obblìgatoria dal lavoro indicati alle lettere a), b), c)' devono es

e4&'fuefi,u'& w



(icNL dei hasponÌ, della losisti.a e dei seNizi àusrlan rnteHrao ad evedh LulluÉlL s"lall musedlr e lÈr lo spettacolo
=-'

nell,anzianirà di servizio a tutti gli effetti contrattualmenie previsti, conìpresi quelli relatìvi , la tredicesima

mensilità, alle ferie ed al trattamento di fine rapporto.

periodo di assenza facoltativa di cui alla letiera d) è computato neìl'anzianità di servìzio esclusi gli etreitÌ

rétairvi olle 'e rÉ, ed ahe rè-$lrra suppler"-r"ri
Durante il periodo di a§senza obbligaioria e facoltativa la lavoratrice ha dirltto ad una indernità pari

rispettivamenteall80%edal30%dellaretribuzione,postaacaricodell'NPSdall'art'74,legge23dicembre
1978, n.833, secondo le modalità stabilite, e anticipat. dall'aziendè ai sensi dellart- l della legge 29

febbraio 1980. n.33.

L,importoanticipatodallATiendaèpostoaconguaglioconicontribut]dovutial].lNPs,seco|dolemodalità

dj cui agli articoli 1€ 2 lesse 29 febbraio 1980, n. 33 Nei .onfronti delle lavoratrici assunte a tempo

determinato per i lavori stagionalÌ, l'INPS prowede 41 direttamente al pagamento delle prestazionì di

maternità agli aventi dirìtto, ai sensi del sesto comma d€ll art 1, legge 29 febbralo 1980, n' 33

Neiconfroìrtide|lelavoratriciCheabbÌ!r]oadottètobambiniocheliabbi:noottenUtiinèffidamento
preadottivo si applica l'arti.olo 6, legge 9 dicembr€ 1917, r.9O3-

Art.65 - astensione dallavoro delLavo.atore padr€

ld]rittodiassent!rsidallavoro,trascorsoilperiododiastensioneobbligatoriadellalavoraÙicemadre,per
unperiododiseimesientroilprimoanrodietàdelbambino-operlaparteresiduaincasÒdidecessoo
graveinf€rmÌtàdellarnadre.edi|relativotrattam€ntoeconomiconormativoeprevidenziale,sono
riconosciutìanchealp.drelavoratore,ancheseadoitivooaffdatarioaisensidell'an'3140/20delCodice
ctvile, in atternattva alla lavoratri.e madre, non.hé nel caso di malattia dì rinuncia anch€ parziale dèlla

madré lavoratrice dipendente owero se unico affìdatario deifigli.

a rat fine it tavoratore padr€ è tenuto a presentare al datore di lavoro lna dichiarazione da .!i risllti la

rinuncia deli'alùo senitore ad avvalersi dei diritii al congedo parentale /
Si rich;amano comlnque le disposizioni di cul all'èrt. 4, comma 24, della L- 9212012 fonché il disposto dal r. J
.apolvpvdel D.g.. I5.I/200',\.n \ \,

| 

- 

'l ltolo xttt- MALATTIE ED INFoRTUNI

Aglieffett]diquantoprevktoclalpresentearticolo,siintendepermalattiaUnaalterazio|ed€llostatodi
5aìut€ che comporti incapacirà alla prestazione lavor:tiva' E,altresì assimilato alla malatiiz lo stato dì

incapaclrà tavorativa derivante da eveniìdj fecondazione assistita. Non rientrano nel conc€rto di malatlia

gll infortuni sul lavoro, per iquali già sussiste ì'obbligo della copertura assicurativa in favore del lavorator€'

né i per;odi di assenza ddl lavoro per eravidanz€ e puerperio. L'assenza per malattia, salvo i casi di

giust;ficatÒ impedimento, deve essere comunicata enÙo le 5 (cinque) ore antecèdenti l'inizio del proprio

tUrno di laVoro. lnoltre, il laVoratore dipendente deVe trasmettere alI,Azienda, nei termiri dell.attuale

normativaecom!nquenonoltrel(Uno)giornodalliniziodellamalattia,iIreIat]VocertificarÒmedicooil
numero di protocollo rilasciato dal medìco curante

lncasodiricoveroospe.laliero,illavoratoredovràtrasrnettere,fell'osservanzadeitempisopraesposti'il
cerlificato di ri€overo e, al termine della degenza, quello didimissione.

ldatoredilavorohalafaco|tàdifarcontrollare|,malattiadellavoratore,appenanp2bbi2avuta
com!nicazione, da medici di enti pubblici. ll lavoratore assent€ per malattia è tenuto, fin dal primo gìorno

di assenza dat tavoro. a trovarsi nel domicilio noto al datore di lavoro, disponibìle per il controllo, in cìascun

siorno anche dom€nicale o festivo, a cura delle struttur€ abilitate'

N

$
n àssenza di ciascuna delle dLle comunicazioni che precedono, salvo il caso di comprovato lmpedim



lllaVoratoredipendentedevedareimmediatanotiziaall,Aziendadiqua|siasiinfortUnio,an.hedilieve
entità-Quandoillavoratoredipendenteabbiairascuratodiottemperareall,obbligosuddettoedìlDatoredi
laVolo, non essendo ve|uta alÙirnenti a conosceIza dell,accad!to, non abbia potuto inoltrare ld prescritta

deruncÌa all'lNAlL €d all'a!torità 8ì!diziaria, lo stesEo resta esonerato da ogni e qual'giasi responsabilità

derivantedalritaldo.lnmancanza.litalicomunicazioni,salvogiusteragionid'impedimènto,leassenze
5c.tUrìte da infortunio sono considerate ingiustifiCate, ferme r€stando le sanzìoni contrattuali o le

conseguenze previsie dalla legSe per il ritardo o la mancata comunicaTione.

ln caso d'assenza per rnalattia o infortunio è assicurato il trattarnento di cui ail'Art 68'

Art.57 - Periodo di comporto

1-illavoratoredipendentenoninprova/conanzianitàdiserviziofìnoadueanni,incasodimalaitia
ha diritto al mantenimento del posto dl lavoro (cosiddetto periodo di compodo) per assenza

coniinuauva o frazionata nno ad un massimo di complessivi sei mesi, nel pÉriodo d€gli ultimi 15

2. il lavordtore dipendenre non in prova, .on anzianità dl servizio superiore a due anni' Ìn cè§o dl

malattia ha diritto al maftenimento dei posto di lavoro per assenze, anche nor continuative ed

anche per eventi morbosi diversi, fino ad un massimo di sei mesi, con l'ircremento di una settÌmana

per cìascun anno lavorato oltre ìl biennio, ma con il limite complessivo di 12 (dodici/ mesì' pari a

365 giornidi prognosì complessiva, neLperiodo di24 mesi;

3. in caso d infortunio sullavoro e/o malartia professionate, il lavoratore dipendente non in prova' ha

diritto alla conservazione del posto fino a quando dura l'inabilità temporanea ch€ impedisca' al

lavorator€ dipendete medesimo, dì attendere al lavoro e comunq!e nor oltre la data Ìndicata nel

certifiCatodefinitivodabilitazioneallaripr€sadellavoroodilcertificatod,invaliditàodìnabilità
permarente al lavoroi

4,incasodimalaitiaprof€ssionaIeillaVoratoredipendentenoninprovahadirittoalla.Ò.<ervàzione
del posto p€r un perio.lo.li nove mesiconsecutlvi, senza interruzione delLanzlanità;

QUaorèlinterruz]oned€ls€rviziosiplotraggaoltreit€rminisoplaindicati,§alvoilca§od,invalid]tàod
inabilitàperm:nente,perleqUalil,AziendapUòrecederesenzapreawiso,èfaColtàdell,Aziendarisolverei
rapporto di lavoro con rìconos.imento del preawko contratt!ale-

lper]odod]malattiaèconsideraroUtileaifinidelcompUtodelieindennitàdipreawisoedili.enziamento.
Npi .orfronti dei tavoratori as§unti con conùatio a tempo deterrninato le norme relative alla conservazione

det posto e.l al trattamento rerrib!tivo di cui al successivo articolo sono applìcèbili nei limiti di scadènza del

Art. 58 - Trattamento economico

FerrnerestandolenormedileSgeperq|antoconcerneijÙattarne|todimalattia,infortuniooma{attia
professionale lAzienda corrisponderà al lavoratore dipendente, quafto prevìsto ai puntich€ seguono:

A.Cdso di Mdlattio e/oinlortunio non prolessiondle

a. all'indennità di malattia da corrispondersi dall lNPs,anticlpata dal datore di lavoro al lavoratore

concontrattoatempoindeiermìnatoepostaaconguaglioconicontributidovutiall,NPssecondo
le modalità di cui agli articoli 1 e 2 della stessa legge 29 febbraio 1980 n' 33, siaggiunge' a carico

dell'azÌenda, l'importo atto ad integrarè la retrilr!zione glornaliera del lavoratore nella seguente

stica e dei seNizi aùqliaù in Éh ad evetrticulturaÌi sociali, nu§e.li e

. 75 % per il periodo dal quarto alventesimo giorno

\

\\
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,ì,.lellalos]sticae der seùi7i ausiliai intesEtiad eveùh cr!!!r41d!!E]!]l§3l1:

b. il 50% della normale retribuzione da corrìspordersi da parte d€i datori di l'voro per iprimitre

siorni di malattia (periodo di carenza)

Per retribuzione giornalìera s'intende la quota giornaliera d€lla retrlbuzione di fatto di c!i all'alt 62-

LindennitàacarÌcodell,Aziendènonèdovltase.NPSnoncorrispondeperqualsiasimotivol,indennÌtà
prevista dalla legge. Durante il periodo di prova, non è dovuta 'l 

lavoratore dipendente' nessuna

integrazione da parte dell'AziendE.

L€ visite mediche di controllo d€l personale sulle assenze dal lavoro per malattia sono espletirè dalle unità

Sanitarie Locali o dai medici incarìcau dall'NPS ai qualì spetta la competenza esclrr§ivà di tale

accertamerto_ Per consentiré l'effettuèzione deile visite fiscali, il lavoratore dipendente è tenuto al rispetto

del]efasceorariedireperibilitàsecondoledisposÌzionid€ttatedallacompetenteaLrtoritàsanitaria,owero
dalleorel0eleore12etraleorelTeleorelgdituttiigiorni,compreseledomenicheelegiornate
festive infrasettimanali per eventuali visite di controllo

Non sono considerate assenze insÌustificaiel

1. assenza dal donrlcilio per visite mediche, prestaz onied acc€rtamentispecialistici non èffettuabili al

di fuori delle fasce orarie dì reperibilità;

2,nelcasodigravimotivicheabbianoresoimprescindibileeindifferibilelapresenzadel]avoratore
altrove, per evitare gravi conseguenze per se o per icomponentì del s!o nucleo famiharej

Neall altri casi le assenze sono considerate irgiustificate con l€ conseg!enze di legge € contrattualÌ previste

B. Caso d'lnJortunio Prclessionale

Ai sensi dell'ari. 73, DPR 30 giugno 1965, n. lt24,lAzienda è tenlta a corrispondere una intera quota

gìornaliera dell: retribuzione di fatto dicui all'art. 6 2 per la Siornata ìn cui awiene I infortunìo'

AdecorreredalprlmogiornosuccessivoaqÙellodell.infort!nio,Verràcorrispostad,ll.Azìendaal
lavoratore assente per inabìlità t€mporan€a assoluta derivante da inforiunio sul lavoro, una integrazione

d€ll'indennità corrisposta dall' NA L fino a raggiuneere complessivam€nte le s€guenti misureì

.100%,(Centopercènto)per]lgiornoste§sodell.infortun]oprofessionale,del]dretribUzionenetta

che avrebbe percepito lavorando,

. 60% (sessanta per cento) per i prirni tre gÌorni (periodo di carenza) dellè retribuzione netta che

avrebbe percePito lavorando;

.75%(sett.ntacinquepercento)perigiornidal4"inpoidellaretribuzionegiorna|ieranettacuii]
lavoratore avrebbe avuto diritto in caso di normale svolgimento del rapporto ad integrazione e

concorrenza deìla prestaTione dovLrta dall' NAì1.

Per retribuzione giornaliera s'intende la quota giornaìi€ra dells retribuzione dì fatto di cui all'art 62'

|,in.]ennità a cariCo delL.Azienda non è dovuta 5e l, NAIL non Corrisponde per q!ahiasi motivo l.indenniià

pre.'sla oalla le88e.

Dlrante il periodo di prova, non è dovuta al lavoratore dipendente, nessuna integrazione da parte

Art.69 - Preawiso

I preawiso deve essere dato a mezzo lettera raccomandata con ricevuta dì ritorno rispettando i seg

-

.\

N
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TITOLO XIV. RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DILAVORO

fino a cinque anni diservizio compiutil
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ccN! de, h rsforr. delld lus,sh.a e de, sen Lri dunl,ai inte$ati ad eveùti.ultumli, so.iaÌÌ, nuseali e pà'qlEgEgql

. mesi due per il quadro e il primo livello, m€si uno per il primo e secondo livello; giorni quìndici per

glialtri livellii

oltre i cirque anni e fino a dleci anni di servizio compltrti:

mesitre per il Q!adro e il primo livello, mesl uno per il primo e secondo livello; giorniqLrindici p€r

glialtrilivèlli;

oltre i dieci annidi servizio:

mesi quattro p€r il Quadro e il prìmo livello, mesi due per il primo € secondo livello; mesi uno per gli

altrilivelli.

I termini di preawiso, consid€rati di calendario, decorroro dalla metà o dalla fine del rnese'

Aisensi.lell'art.2118delCodÌceCivile,inca§odÌmancatopreawisoilrecedente,aziendaolavoratore,
dovràcorrispondereallaltraparteun'indenniràequivalenteall'importodellaretribuzionech€sarebbe
spettata per il relativo Periodo.

ove iI laVoraiore dimissionario lo richieda, l,Azienda può rì1]!n.iare a1 preawiso facendo irl tal cdso cessare

ilrapportoclllavoro;oveinvecel'ATienddintendadipropriainizÌ.tivafarcessareilrapportoprimadella
scadenza del preawiso, ne avrà facolià md dovrà corrispondere al lavoratore L'lndennità sostitutiva per il

periodo di antlcipata risoluzione del rapporto di lavoro.

art.70 - Anzianità dise.vizio

L.anzianiiàdiserviziodecorr€dalsiornoincUiillavoratoreiniziadifatiolaprestazionelavorativa
ne tstituto, quati che 5iano le mansionÌad esso affidate. Le frazioni dianno 5aranno conslderate a tutti gli

effettìcontrattualiperdodicèsimielefrazionidimesesuperiorìa15giornisarannoconsideratemese

art. 71 - Trattamento di fine rapporto

ln ogni caso dl c€ssazione del rapporto di lavoro subordinato, il prestatore dl lavoro ha diritto al

trattamento dÌ fìne raPPorto.

r.le trèttamento si calcoa sommèndo p€r ciascun anno di servizio una qlota pari e comunqu_a non

superioreall'importodellaretribuzion€comedefinìtaall'ari62delCCNL,dovutaperl'annostessodivisa
p"r 13.5 .. /
La q!ota è proporzionalmente ridotta per le fr.ziofi d'anno computandosi come mese iìrtero le frazioni di 

\
rese L8udlio ,upeflori a 15 8io/ni. I<.-\

rtroro xv'vartornffi 11
\

Art. 72- Decorrenza e durata del contratto - "\\
I presente CCNL, stipulato in Roma il 2s Marzo 2014, saLvo le evertualì diverse decorrenze stabilrte per \\

singoli isiituti, avrà decorr€nza dal l Aprile 2014 e scadrà il 31 lMarzo 2017. \ N
Esso continuerà a produrre isuoi effetti anche dopo la s.adenza di cu] sopra, fìno al]a datè di decorrenz; \\ .\
del sL..e.'ivo d.Loroo or rnnovo. i \/ lY\
art.73 Procedure per il nnnovo del ccNL 7 V 

*
DLrante i sei mesi precedenti la scadefza clel ccNL e nel mese successivo e comunque per un periodo p;ri a I
seimesidalladatadipresentazionedellapiattaforma,Iepartinonassumerannoinìzìativeunilateraliné

b.

procederanno ad azioni dir€tie.
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CCNLdei h'aspoìti, dellaloeisticaedeisewiziausilia.irn idrP.P.r ,i'..'li o, ' rus" Pn"'li,tèrr,..

ln assenza diaccordo, dopo un periodo ditre mesidalla data di scadenza delCCNL, e comunque dopo un

perìodo di tre rnesi dalla data di presentazione della piattaforma di rinnovo, se successiva alla data di

scadenza del CCNL, a tutti i lavoratori cui si applica il presente CCNL sarà corrisposto un elemento

provvisorio d€lla r€tribuzione, pari al 1s% del tasso IPCA progr;mmato appllcato ai minimi retributivi

contrattuali in vigore, dopo sei mesi in assenza diaccordo l'importo in questione sarà pari al 30% deltasso

ÌPCA. Nell'accordo di rinnovo Ie parti contrattuali determineranno tempi e modalità di cessazioie

dell'importo di cui sopra eveniualmente corrÌsposta.
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Lti, deììa loslstica e deiseraizi aùsrliatl in nh ad eventi.ultùÉli souiali, nùseaÌi e perlo s

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro

dei trasporti, deÌla logistica e dei serwizi ausiliari integrati ad

eventi culturali, sociali, museali e per lo spettacolo

Roma, )5lo]/2A14
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ll pres€nte Coniratto Collettivo NazÌonale di Lavoro si applica al personale dipendente da ìmprese che

operanoneisettorìdeitrasporti,dellalogisticaedeiserviziausiliariintegratiadeventiculturali'sociali'

.ONEENAL ,4
,z/rt
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Giancarlo Sciarretta 6.sd*ù tu"r"e. o
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musealie Per lo sPeltacolo.


